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MARIA SERENA PALIERI 

I nomi dei candidati alle 
otto direzioni generali del 
neo-ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali, che 
sono circolati in questi gior¬ 
ni sui quotidiani? «Puro frut¬ 
to di fantasia» taglia corto 
Giovanna Melandri. Vuol di¬ 
re che né il famoso cineasta 
«d'area», né lo scontroso e 
geniale regista teatrale, si in¬ 
sedieranno a via del Collegio 
Romano? «C'è una legge di 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione in base alla quale 
solo il 5% dei direttori gene¬ 
rali può essere scelto, a di¬ 
screzionalità del ministro, tra 
competenze esterne alla diri¬ 
genza dello Stato. In questo 
caso significa un solo diretto¬ 
re generale: sarà quello del 
settore che secondo me costi¬ 
tuisce la novità più significa¬ 
tiva, la neo-direzione per 
l'Architettura e l'Arte con¬ 
temporanea». 



In vacanza al mare, 
sullo sfondo della consisten¬ 
te, allegra caci ara acustica al¬ 
lestita dalla figlia Maddalena, 
Giovanna Melandri chiarisce 
filosofia e portata della «rivo¬ 
luzione d'agosto» condotta 
in porto. E replica alle pole¬ 
miche che arrivano dal cen¬ 
trodestra. La «rivoluzione 
d'agosto», ricordiamolo, 
consiste nel passaggio da cin¬ 
que a otto direzioni generali, 
alcunedellequali tradiziona¬ 
li, altre innovative: patrimo¬ 
nio storico-artistico e demo- 
etno-antropologico; beni ar¬ 
chitettonici e paesaggio; ar¬ 
chitettura e arte 
contemporanea; 
beni archeologici; 
archivi; beni libra¬ 
ri e istituti cultu¬ 
rali; cinema; spet¬ 
tacolo dal vivo. 
Nell'istituzione 
della figura dei so¬ 
vrintendenti re¬ 
gionali. E nella 
nascita di un Se¬ 
gretariato genera- 
ledel ministero. 

Da residuale a stra¬ 
tegico; cambia cos 
ilruolodelsuodica- 
stero? 

«È nato uno dei do¬ 


<ia mia rivoluzione 
peratteecultura>> 

Melandri: da destra critiche infondate 


il 


Ledecisioni 
saranno 
decentrate 
alle Regioni 
ma con criteri 
rigorosi unitari 


n 



novità importanti: la promo¬ 
zione del prodotto editoriale, 
dell'arte e dell'architettura 
contemporanea. Gli uffici cen¬ 
trali corrisponderanno alleso- 
vrintendenze sul territorio. Ci 
sarà u n a d i rezi o n especi f i ca per 
l'archeologia che, perritalia,è 
un beneprimario». 

L'architettura contemporanea 
inltalianonhaavutovitafacileiè 
stata identificata troppo spesso 
con lo scempio edilizio. E ai Beni 
Culturali ètoccato il compito di 
daredeglialtolà,quandoil Nuovo 


insidiavailVecchio.Eora? 

«Far convivere il Vecchio e il 
Nuovo, la tutela e lo sviluppo. 
Alcuni esempi già li abbiamo 
dati: il concorso perl'uscitade¬ 
gli Uffizi su piazza Castellani 
vinto dal giapponese Isozachi, 
quel lo per il rekaurodi Venarìa 
Fleale,quello perii museod'ar- 
te contemporanea nelleex-ca- 
sermedi via Guido Reni, a Ro¬ 
ma, vinto dall'anglo-irachena 
Zaha Hadid. Da subito, compi¬ 
to della nuova direzione sarà 
apri re uno sportello porgli enti 


dici ministeri importanti del 
governo italiano. Tanti sono, 
appunto,quelli -ridotti nel nu¬ 
mero - previsti dalla riforma. 
Farà partedel Cipe, concorrerà 
adefiniregli indirizzi dellaspe- 
sa pubblica. Nel '96 avevamo 
ereditato un ministero del vin¬ 
colo e del diniego allo svilup¬ 
po, una Cenerentola, l'abbia¬ 
mo trasformato in un organi¬ 
smo all'altezza del confronto 
europeo. Èil segnodi unapoli- 
tica: l'Italia deve scommettere 
sulla propria cultura e il pro¬ 
prio talento. lo, con una battu¬ 
ta, dico che dopo anni di re¬ 
stauri importanti, il "Cenaco¬ 
lo" di Leonardo come la"Do- 
mus Aurea" a Roma, abbiamo 
conclusoli restauro piùdiffici- 
leecomplesso. Il ministero ora 
integra le competenze su beni 
culturali equellesu spettacolo, 
audiovisivo e sport e prevede 


Paghi e dei legionari 
in fondo all'Egeo 

■ Un tesoro di almeno 35 mila monete ro¬ 
mane è stato trovato nel M ar Egeo, nei 
pressi dell'isola di Astypalea che fa parte 
del Dodecanneso ma è più vicina alle Ci- 
cladi. Le monete, che pesano in tutto 182 
chili, sono state scoperte per caso da un 
cercatore di spugne, ChristosGalouzis, a 
una profondità di 47 metri. Galouzis ha su¬ 
bito avvisato il Dipartimento di archeolo¬ 
gia subacquea e, assieme a sei sommozza¬ 
tori del M inistero, ha portato alla scoperta 
di forzieri di legno in cui erano custodite le 
monete, centinaia di vasi di terracotta e 
ancore in metallo sparsi sul fondale fra i re¬ 
litti di una nave romana. La maggior parte 
delle monete, probabilmente destinate al¬ 
la paga di legionari romani, è databile fra il 
276 e il 305 d.C. 


Orvieto-Londra 
Scambio sulla Natività 

■ Uno scambio internazionale, a tempo, di 
opere d'arte per riavere ad Orvieto il prezio¬ 
so mosaico raffigurante la Natività di Maria: 
è quanto si dice pronto a realizzare il sinda¬ 
co di Orvieto, Stefano Cimicchi, per riavere 
il capolavoro. Il mosaico è ormai da 200 an¬ 
ni al «Victoria and Albert museum» di Lon¬ 
dra. Proviene da una delle cuspidi del duo¬ 
mo di Orvieto, dove è stato sostituito da 
un'imitazione. «Per riavere la Natività di 
Maria - ha proposto Cimicchi - siamo pronti 
a fornire al museo londinese le nostre opere 
più preziose provenienti dal Duomo perché 
vengano utilizzate per realizzare esposizioni 
nella capitale inglese prima di tornare, na¬ 
turalmente, da noi. Saremmo in grado di 
dare vita ad uno scambio duraturo, vista la 
quantità di capolavori del museo». 


locali che vogliano realizzare 
un'opera di architettura im¬ 
portante, l'ospedale come la 
scuola o la chiesa. In Italia, per 
alzare la qualità, servono con¬ 
corsi econcorsi». 

Il Nuovoèancherartecontempo- 
ranea. E in questocampoprolife- 
ral'iniziativaprivata... 

«M a c'era u n vacuu m n el I a po- 
litica culturale pubblica. A 
frontedi esso c'èuna retefittis- 
sima di istituzioni, gallerie, 
spazi pubblici eprivati, iniziati¬ 
ve di enti locali e Regioni, dal 
museodi Rivoli aquelli di Prato 
eSiena, aquellodi Mario Botta 
eh e n ascerà a Rovereto, al G u g- 
genheim, al sistema di gallerie 
napoletano, al la Biennaleeal la 
Triennale, perdirnealcune. Fin 
qui senza sponda nazionale. 
Noi faremo promozione, non 
sostegno. Non creeremo un ca¬ 
nal e d i fi n an zi amen to. Saremo 
il nodo di un rete. Promuovere- 
mo gli artisti italiani all'estero. 
Ce ne sono, di giovani, che 
hanno più mercato fuori chein 
Italia». 

Ma C 09 non entrerete in collisio- 
necon gli Istituti italiani di cultu- 
raal l'estero? 

«Si tocca un tasto dolente. Gli 
Istituti dipendono dalla Farne¬ 
sina, io avrei desiderato un 
maggior col legamento, c'èsta- 
to un confronto serrato, ma... 
Sì, c'èil rischio di doppioni, lo 
non sono ostile all'idea di un 
terzo soggetto: un'Agenziache 
coordini leattività dei due mi¬ 
nisteri nel campo del la promo¬ 
zione». 

Una polemica investelenuovefi- 
gureda sovrintendenti regiona¬ 
li. L'accusa èdi faredello pseudo¬ 
federalismo. Inviando in realtà 
da «prefetti del Beneculturale». 
«Sarannotali. Puòsembrarein 
controtendenza, lo sono una 
federalista convinta, ma ci so- 
novalori dell'identità comune, 
nazionale,chenon possonoes- 
sereaffidati alla Regione Lom¬ 
bardia o alla Regione Campa¬ 
nia. Lafunzionedi tutela, con¬ 
servazione e promozione del 
patrimonio culturale è inalie¬ 
nabile dal la competenza stata¬ 
le. EseleRegioni devono bada¬ 
re al lo sviluppo territori al e co¬ 
meènei loro compiti, non pos¬ 
sono esercì tare insieme il ruolo 
di controllori. I sovrintedenti 
serviranno però a evitare che 
ogni deci sione si prenda a Ro- 
ma:oggi seil sovrintendentedi 
Brescia deci de di porre un vin¬ 
colo, èaRomachesi esaminala 
suaproposta. D'orain poi lofa- 
rà u n a person a eh e con osce da 
vicino,meglio, il territorio». 

Altra accusa, questa da An ; la spe¬ 
sa per la cultura èrimasta inalte¬ 
rata,nonunaliradi più. 

«Mi piacerebbe che An aprisse 
in Parlamento un contrasto 
esplicito su questo con Forza 
Italia chesostienechealla cul¬ 
tura lo Stato non serve. In tre 
anni abbiamo raddoppiato il 
bilancio ordinario eusato lefi- 
nanze aggiuntive di Lotto e 
Giubileo. Tra il 2000 e il 2006 
potremo spendere nel Sud 
S.OOOmiliardi di fondi europei. 
Abbiamo avuto e avremo più 
soldi ea differenza di altri dica¬ 
steri noi li spendi amo tutti, con 
eff i ci en zaet rasparen za pi en a». 
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Seat-Tin.lt, ok dal tribunale 

Ancora polemiche, querelati Di Pietro eGasparri 


MILANO II Tribunale di Torino 
concede l'omologa alla fusione 
fra Seat e Tin.it., il titolo Seat fa 
un balzo in Borsa del 3,10% e in¬ 
tanto partono le prime querele 
sull’accordo Seat-Tdemontecarlo, 
con protagonista Antonio Di Pie¬ 
tro. Un’altra giornata di fuoco in 
attesa che stamane a Torino gli 
azionisti di Telecom Italiesi riuni¬ 
scano in assemblea straordinaria 
per avviare di fatto il conto alla 
rovescia finale per la fusione fra 
Seat eTin.it; e a spianare la strata 
all’operazione è venuta ieri la de¬ 
cisione del tribunale di Torino 
che ha dato l’ok al le deli bere del le 
assemblee di Seat e Tin.it che 
hanno approvato il progetto di 
fusione per incorporazione delle 
due società. Un via libera che 
contesta il punto di vista della 
procura, orientata ad un parere 
contrario aN’omologa sulla que¬ 
stione del rapporti di cambio del- 
leazioni SeateTin.it. L’assemblea 
di oggi, che cade nel vivo delle 
polemiche per l’acquisizione della 
maggioranza di Tmc da parte di 
Seat Pagine Gialle, voterà la scis¬ 
sione parziale di Telecom, con 
trasferimento a Seat di una quota 
della partecipazione detenuta in 
Tin.it (8,168%) che sarà incorpo¬ 
rata per fusione in Seat. Questa ef¬ 
fettuerà poi un aumento di capi¬ 
tale riservato a tutti gli azionisti di 
Telecom Italia, titolari di azioni 
ordinarie e di risparmio. Al termi¬ 
ne deH’operazione Telecom salirà 
in Seat fino a circa il 30% e con¬ 
trollerà la maggioranza della nuo¬ 
va entità. Venerdì si riunirà l’as¬ 


semblea speciale degli azionisti di 
risparmio, che dovrà approvare il 
concambio fissato per l’assegna¬ 
zione ai titolari di azioni di rispar¬ 
mio Telecom Italia di azioni ordi¬ 
narie Seat. Dopo l’omologa da 
parte del tribunale delle delibere 
delle due assemblee, il nuovo 
gruppo sarà una realtà e si propor¬ 
rà più direttamente la questione 
delia proprietà di una televisione 
da parte di una 
società control¬ 
lata da Tele¬ 
com Italia. Nel 
frattempo, pe¬ 
rò, potrebbero 
giungere le de¬ 
cisioni di Anti¬ 
trust e Authori- 
ty perleComu- 
nicazioni sulla 
complessa que¬ 
stione. Nelle 
polemiche su- 
l’operazione 
Seat-Telemon- 
tecarlo è giun¬ 
to intanto il 
momento delle 
querele. Le 
hanno annun¬ 
ciate Telecom Italia e Seat-Pagine 
Gialle nei confronti del senatore 
Antonio Di Pietro e dell’onorevo¬ 
le Maurizio Gasparri di An. Le due 
società, si legge in una nota «nel 
respingere fermamente le calun¬ 
niose quanto completamente in¬ 
fondate dichiarazioni del senatore 
Di Pietro e dell’onorevole Gaspar¬ 
ri relative all’operazione Seat-Tmc 
diffuse oggi da alcuni organi di 


stampa, rendono noto di aver da¬ 
to mandato ai propri legali di pre¬ 
disporre gli atti di querela e di as¬ 
sumere ogni altra iniziativa per la 
tutela dei propri diritti e del pro¬ 
prio buon nome». Immediata la 
replica di Di Pietro: «Ottima l’idea 
di Seat Telemontecarlo - ha di¬ 
chiarato l’ex pm di Mani Pulite- 
di rispondere con la querela alle 
accuse di violazione della legge 


che oggi sono state da mepubbli- 
camente segn al ate n el I a qual i tà di 
parlamentare rappresentante dei 
cittadini e di piccolo azioni sta Te¬ 
lecom. Così potrò dimostrare la 
validità di quanto affermo e la 
mia assoluzione equivarrà alla lo¬ 
ro condanna sancita anche for¬ 
malmente dai giudici sempre 
che... abbiano il coraggio di passa¬ 
re dalle parole ai fatti». In un’in¬ 


tervista pubblicata dal "Corriere 
della sera" Di Pietro aveva dichia¬ 
rato che «il centrosinistra attacca 
il Polo perché non rispetta la nor¬ 
ma sul conflitto d’interessi, che 
non c’è, e invece ne aggira una 
che c’è, quella sulle concentrazio¬ 
ni. Ormai la maggioranza non ha 
più titolo morale per combattere 
questa battaglia contro il Cavalie¬ 
re. L’operazione Seat-Tmc è in 
realtà un’ope¬ 
razione Tde- 
com-Tme ma¬ 
scherata per su¬ 
perare il divie¬ 
to di legge. Il 
che comporta 
una anomalia 
politica e una 
anomalia giuri¬ 
dica». «È chiaro 
- prosegue Di 
Pietro - che la 
Seat di per sè 
non "c’azzec¬ 
ca" con Tmc, 
evidentemente 
ci sono dei pat¬ 
ti tra Tmc e Te¬ 
lecom per una 
successiva 
unione. Tutto ciò, in termini tec¬ 
nico-giuridici, si chiama "artifizi e 
raggiri per rendere inconoscibile 
il reato’’». Di Pietro si mostra poi 
scettico sulla battaglia per il con¬ 
flitto d’interessi: «avendo avallato 
questa operazione la maggioranza 
non ha più titolo morale per ca¬ 
valcare questo tema. Un altro au¬ 
togol e un regalo a Berlusconi 
grosso come una casa.» 


FERROVIE 


Dimezzati 
i delegati 
sindacali 

ROMA Nelle relazioni sindacali 
delle Ferrovie dello Stato parte 
una piccola rivoluzione. Azienda 
e sindacati hanno raggiunto un 
accordo a proposito di Rappre 
sentanzeSindacali Unitarie(Rsu) 
che in qualche modo segna un 
passaggio storico per la vita sin¬ 
dacale dell’azienda. Secondo 
quanto si èappreso, il nuovo ac¬ 
cordo prevede la riduzione del 
numero delle Rsu (da 425 a 150 
Rsu sututtoilterritorionazionale 
eda 4300 a 2200 del egati ). Secon¬ 
do l’accordo raggiunto tra Fs e 
sindacati, le rappresentanze per¬ 
deranno la loro caratteristica di 
speci fi ca categori a (scom pari ran - 
noleRsudei macchinisti, addetti 
alle biglietterie, personale viag¬ 
giante eccetera) e arriveranno le 
rappresentative di tutto il perso- 
naleFs. LeRsu,con larivoluzione 
che partirà da subito, diventano 
espressione di tutta la realtà 
aziendale secondo i nuovi mo¬ 
delli organizzativi delle Ferrovie 
dello Stato. Ci saranno dunque 
Rsu perledivisioni elesocietàdi 
Fs, perTrenitalia(lanuovasocie 
tàdi trasporto passeggeri di Fs), 
Metropolis(lasocietàimmobilia- 
redi Fs)eltalfer(lasocietàdi inge 
gneriadel gruppo). 



«Il premier non si fa ooi sondaggi» 

11 centrosinistra boccia la proposta di Parisi 


ROMA II sasso del la premi ership, 
nello stagno del centrosinistra, 

I ’h a I an ci ato n uovamen teArturo 
Parisi. E abbastanza apertamen¬ 
te, il leader del l’asinelio haspon- 
sorizzato la candidatura del sin¬ 
daco di Roma, suo compagno di 
partito. «Ci baseremo - fa sapere- 
su tutteleinformazioni disponi¬ 
bili. I sondaggi dovranno contri¬ 
buire. E i sondaggi dicono cheso¬ 
lo Rutelli può battere Berlusco¬ 
ni». Immediateenumeroselere 
pliche nella maggioranza. E nes¬ 
suna particolarmente benevola 
nei confronti del la sortita di Pari¬ 
si. «Vista la poco piacevoleespe 
rienza nelle elezioni regionali - 
ironizza Mauro Pai ssan - quando 
i sondaggi davano vincente il 
centrosinistraeil risultato fu una 
sonora sconfitta, ritengo cheper 
l’Ulivoèmegliolasciarstarei son¬ 
daggi ». I n ogn i modo, per il capo¬ 
gruppo dei verdi, può accadere 
una sola cosa (oltrealla premier- 
ship di Amato): «Chesia lo stesso 
Amato, per una decisione che è 
esclusivamentenellesuemani, a 
decideredi passaread altri iltesti- 
monecheoggi hain mano». 

Per il diessino Carlo 
Leoni non è «opportuno antici- 


parei tempi»,erammentache«le 
forzepolitichedell’Ulivo hanno 
deciso di comuneaccordodi non 
affidare la scelta del candidato 
premieravalutazioni estempora¬ 
nee 0 improvvisate. Tutti insie 
me ne parleremo quando sarà il 
momento opportuno, valutan¬ 
do metodo ecriteri». Per Leoni «i 
sondaggi possono essereunode 
gli elementi di valutazione, ma 
non quello esclusivo e neanche 
prevalente. La valutazione deve 
esseretutta di caratterepolitico». 
È, più 0 meno, la posizione che 
esprime anche il capogruppo dei 
popolari a Montecitorio, Anto¬ 
nello Soro, secondo il quale lo 
strumento per batterei I Polo non 
sono «certo! sondaggi mail buon 
governo». E in questo senso, ag¬ 
giunge, «avrei molte difficoltà a 
immaginare che la premiership 
in nomedel buon governo venga 
poi affidataaunapersonadiversa 


da quella cheporta il centrosini¬ 
stra alleelezioni con il suo gover¬ 
no». Polliceverso, quindi, su Ru¬ 
telli. Eil coordinatoredellasegre 
teria del Ppi, Lapo Pistelli, ag¬ 
giunge: «Dei sondaggi non si può 
fare a meno, ma non è l’unico 
strumento di scelta del premier, 
ancheperchédell’usochesenefa 
in Italiatraladifferenza tra destra 
e sinistra». Fa eco il capogruppo 
dei comunisti italiani,TullioGri- 
maldi: «Non basta la popolarità 
del candidato premier a vincere 
le prossime elezioni». E comun¬ 
que, spi^a, tra i due possibili 
can d i dati, megl i 0 Amato : «Perso¬ 
nal mente, non ho dubbi: Amato 
sta già dando prova di governare 
ben eil paese al la testa del centro- 
sinistra, Rutelli ha operato bene 
allatestadi unacittàmaperii go¬ 
verno dell’Italia ci vorrebbe più 
esperienza». 

E come Soro, anche gli 


altri esponenti del centro della 
maggioranza non mostrano en¬ 
tusiasmo per la sortita di Parisi. 
Tagliacorto Pino Pi si echio, coor- 
dinatoredi Rinnovamentoitalia- 
no:«Nonsi puòaffidareunascel- 
ta politica a un sondaggio, non 
stiamo mettendo in vendita un 
prodotto chedevesolo incontra¬ 
re il gradimento degli acquiren¬ 
ti...». Il capogruppo dell’Udeur, 
Roberto Napoli, più chea! son¬ 
daggi preferisce affidarsi al «na¬ 
so» del suo leader: «Chi Clemen¬ 
te riterrà il migliore per vincere 
andrà sicuramente bene...». E il 
naso, dunque, cosa dice a Cle 
mente Mastella? Dice questo: 
«Bisognaconcordareun metodo, 
non solo sulla scelta del premier 
maanchesullasquadra, chedo- 
vràsoddisfareleesigenzedel sud, 
sui vari candidati esui collegi». Ei 
sondaggi? «Bisognafarli rientra- 
renell’intesasul metodo...». 
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<€ temxiaTK) iiitEmazional&> 

Putin non credealla«pistaetnica». Arrecati 5 ceceni 



L'INTERVISTA 


MOSCA A Mosca leautoritària¬ 
prono il sottopasso di piazza Pu- 
shkin dove sette persone sono 
state on"!burnente dilaniate da 
una potentissima bomba, men¬ 
tre! servizi di sicurezza scatena¬ 
no la caccia all'uomo e il presi¬ 
dente Putin prendeinasp^ata- 
mente posizione contro la «cri¬ 
minal izzazionedi un intero po¬ 
polo» spiegando ai russi che «il 
terrori smo è un a mal atti a inter- 
n azi on al e». M a gl i 007 non sem- 
branodi questo avviso ei primi 
due «sospetti » a f i n i re i n carcere 
sono stati un cittadino del Da¬ 
ghestan eun ceceno (altri trece- 
ceni sono stati incarcerati in al- 
trecittàdellaRussia). Nikolai Pa- 
trushev, capo del Fsb il servizio 
segreto federale non ha dubbi 
sullapistadaseguire: «I terroristi 
internazionali ei gruppi armati 
illegali continuano ad operare 
in Cecenia-hadettoiI dirigente 
dello spionaggio - la tattica che 
hanno scelto è quel la del sabo¬ 
taggio e degli attacchi terroristi¬ 
ci». Ma Putin allarga il campo. 
«Niente criminalizzazioni né 


generalizza¬ 
zioni: è il noc¬ 
ciolo del com¬ 
mento che il 
presidente 
russo Vladi¬ 
mir Putin che 
ieri ha convo¬ 
cato una con¬ 
ferenza stam¬ 


pa per spiegare 
le sue convin¬ 
zioni sull'at¬ 
tentato alla 
metropolita¬ 
na. «Il terrori¬ 
smo è un a ma¬ 
latti a interna¬ 
zionale» -ha 
sottolineato 
Putin, «e cer¬ 
care una pista 
etnica in rela¬ 
zione a questo 
caso sarebbe 
scorretto» così 
come sarebbe 
«sbagliato cri¬ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'emergenza-terrorismo 
non serve a Vladimir Putin. Sem¬ 
mai, il sanguinoso attentato di 
Mosca è l'ultimo segnale, certo il 
più eclatante, delle difficoltà in¬ 
contrate da Putin a stabilizzare il 
potere russo». A sostenerlo è Lucio 
Caracciolo, direttore di «Limes». 
«Non esiste-sottolinea Caracciolo 
- una "internazionale del terrore 
islamico" contro cui fare fronte 
comune. Nel Caucaso non siamo 
di fronte ad uno scontro di civiltà 
anche se questa affermazione può 
essere un efficace strumento di 
propaganda interna per il regime 
di Mosca». 

Come valutare politicamente 

l’attentatodi Mosca? 

«Evidentemente la capacità di Vla¬ 


dimir Putin di stabilizzare il potere 
russo non ècosì fortecomesembra¬ 
va. Da quando è al potere, Putin ha 
aperto almeno tre fronti strategici: 
quellodei Governatori, quellodegli 
oligarchi e quello di una parte del- 
l'apparato mi I i tare che ri fi uta I e sue 
ricette "modernizzatrici". Forse tre 
fronti eranotroppi. Primadi parlare 
di attentato ceceno, che resta l'ipo¬ 
tesi più ovvia, bisogna vedere se 
qualcuno del soggetti russi colpiti 
non cominciaapresentareil conto. 
Asuon di bombe». 

Di questi «trefonti»qual èil più 
osticoper Putin? 

«Gli oligarchi, non c'èdubbio. Per¬ 
ché sono quelli che hanno spinto 
Putin al vertice della Russia e che 
quindi non si aspettavano unacon- 
troffensivadapartedel loro pupillo. 
Inoltre hanno una disponibilità fi¬ 
nanzi ariaimparagonabilecon quel- 


CatBGdolo: <4.e bombe mirano al pre 9 clent&> 


minalizzare un Intero popolo» 
accreditando a tutti i coiiuna 
«pista cecena» che il leader del 
Cremlino non intende tuttavia 
escludere. «I terroristi ei crimi¬ 
nali non hanno nazionalità né 
credo rei i gi oso» - ha detto anco¬ 
ra il presidente «non sono una 
mal^tia soltanto nostra»; e ha 
ricordato al riguardo «la trage¬ 
dia degli ostaggi tedeschi nelle 
Filippine, le esplosioni in Gran 
Bretagna, in Irlanda e in Spa¬ 
gna». Ma la presa di posizione 
non significa che Putin intenda 
abbassare la guardia in merito 
alla guerra i n C ecen i a. «N o i dob- 
biamo ben sapere da dove viene 
laminaccia»-haricordatoil lea¬ 
der russo. «Non permetteremo 
che sul nostro temitorio si crei 
un'endavetemoristica»- ha ag¬ 


giuntoli capo del Cremlino. 

Rispondendo alle im¬ 
mancabili domandesullaCece- 
niaPutin (cheproprio ieri com¬ 
piva un anno da quando Eltsin 
io nominò premier, primo pas¬ 
soverso la guida del Paeseattra- 
verso il conferimento dell'Inca¬ 
rico presidenziale ad Interim di 
fineanno) èstato lapidario: «Le 
truppe federai i condurranno fi¬ 
no in fondo le operazioni nel 
C aucaso settentri onal e, e i terro¬ 
risti saranno annientati nella 
propria stessa tana». Ma non 
tutti condividono la linea del 
presidente. 

Il timoredi possibili al¬ 
tri attentati è stato espresso ieri 
dal magnate Boris Berezovski 
che vanta una profonda cono¬ 
scenza del Caucaso e delle sue 


genti. Potranno esserci altri at¬ 
tentati se continuerà la politica 
del Cremi ino «del colpofinaleai 
banditi nellalorotana»-hadet- 
to Berezovski in unaconferenza 
stampacriticandoin modoradi- 
calelalineadel presi dente Putin 
attestata sulla ricerca di unavit- 
tori a m i I i taredef i n i ti va su i guer- 
riglieri ceceni. Putin «non com¬ 
prende cheèimpossibileil col¬ 
po finale ai banditi ceceni»-ha 
sostenuto il magnate sottoli- 
n ean dochelalogicadellavi tto- 
ria militare «è molto pericolo¬ 
sa». 

L'attentato terrori sti co 
di Mosca è stato ricordato ieri 
mattina da Giovanni Paolo II 
che, al termine dell'udienza a 
Castel gandolfo, havolutoespri- 
mereil suo dolore. 


ladi gran partedel magnati dellafi- 
nanzainternazionaleepossono de¬ 
terminare con leloroazioni il ritor¬ 
no 0 meno dei capitali fuggiti dalla 
Russianegli ultimi dieci anni». 

La guerra in Ceceni a contri bui in 
misura significativa aii’afferma- 
zionepresidenziaiedi Putin. L'e¬ 
mergenza terrorismo può ora 
punteliareii poteredel nuovo ca- 
podel Cremiino? 

«No, non credo chePutin abbia bi¬ 
sogno dell'emergenza terrorismo 
per legittimare il suo potere. Anzi, 
Putin resta sempre di gran lunga il 
politico più popolare 
su piazza. Non dimen¬ 
tichiamo però che la 
serie di attentati del¬ 
l'anno scorso rimase 
avvolta nel mistero e 
che l'ipotesi di un 
coinvolgimento di ap¬ 
parati dello Stato è al¬ 
quanto realistica». 

La strage di Mosca 
ha comunque ride¬ 
stato i'attenzione 
internazionaie sui- 
iacrisicecena.Putin 
ha ribadito che i'a- 
zione miiitare nel 
Caucaso proseguirà. Ma quella 
dellaforzaèlacartavincentenel- 
I a poi veri era caucasi ca? 

«Non c'è una carta risolutiva nel 
Caucaso. Chi pensasseauna"solu¬ 
zione finale” potrebbe utilmente 
leggersi qualche romanzo russo 
deirsoOosfogliaregli atlanti storici 
chetastimoniano della lottasecola- 
redei ceceni edegli altri popoli cau¬ 
casici, restii ad essere governati da 
Mosca. Quello a cui Putin sembra 
puntareèil controllo dei principali 
centri strategici della regione e il 
blocco di ogni tentativo di diffusio¬ 
ne della guerriglia islamica nell'a¬ 
rea». 


Vladimir Putin insistemolto nel 
denunciareil «pericolo islamico» 
come nuovo «impero» del Male 
contro cui farefronte. Esi stea suo 
avvi so un «i nternazi onal edel ter¬ 
rore islamico» che incombe sul 
pianeta? 

«No, credo che sia una semplifica¬ 
zione perché esistono certamente 
terroristi islamici e sono estrema- 
mente pericolosi ma non dimenti¬ 
chiamo chegli islamici finora ten¬ 
dono più acombattersi traloro chea 
combatterei Cristiani. Ciò significa 
chequalsiasi teoria sullo scontro di 

civilità nel Caucaso è 
analiticamente molto 
discutibile ma può es- 
sereun eccellentestru- 
mento di propaganda 
interna. Lo dimostra il 
fatto che la guerra in 
Cecenia resta molto 
popolaretrai russi». 

La vicenda cecena 
riporta alla luce la 
questioneda diritti 
umani. Un tema se¬ 
polto dalla realpoli¬ 
tik ed oraanchedal- 
lebombe. Ma quello 
del rispetto da di¬ 
ritti umani non doveva essere un 
banco di prova na rapporti tra 
Moscael'Europacomunitaria? 
«Non credo chesi possano imposta¬ 
re! rapporti con la Russia inbaseal la 
cosiddetta teoria del diritti umani. 
La stori a d i mostra pu rtroppo cheta¬ 
le teoria è sempre pi egata a i nteressi 
politici egeopolitici. Ciòèperfetta- 
mente normale e non deve affatto 
stupirci». 

Se dovesse racchiudere la figura 
delneopresidenterussoinunade- 
finizione,qualeuserebbe. In altri 
termini.chièVIadimir Putin? 

«L'ultima raffi cadellaRussi a». 


// 

Le bombe sono 
il segnalepiù 
drammatico delle 
difficoltà di Putin 
a stabilizzare 
il nuovo corso 

/; 


Bica e Marta lasciano il Kuwait 
In Italia «per motivi di salute» 

■ LesonellineEricaeMarta.ospitidalloscorsogennaiodell'Ambasciata 
d'Ital ia nel Kuwait, sono partiteieri perl'ltaliacon un volo specialeinsie- 
meal la mad re, StefaninaAtzori, accompagnatedal sottoseg retarlo ag li 
affari esteri Franco Danieli. 

EricaeMarta(sitrattadiduenomifittizi, attribuiti alleduebambineper 
tutelamel'identità)eranoospitidellasedediplomaticaitaliana,rispetti- 
vamente, dal 16gennaioedal Bgiugno scorsi. Laloro partenza, come 
precisalaFamesina, èstataorganizzatad'intesacon leautoritàdel Ku¬ 
wait. Laquestionesi èrisoltagraziead un prowedimentod'urgenzadel- 
lamagistraturadell'Emi rato che, nel rispettodellesentenzeprecedente- 
menteemessenellavertenzasulledueminori, haaccoltounaistanzadi 
carattereumanitario ultimamentepresentatadall'ambasciata italiana, 
inconsiderazionedellostatodisalutedellebambine, che negli ultimi 
giorni si era aggravato. 

La magistrato radei Kuwait, con il suo provvedimento, haconsentitoalle 
dueminori di rimpatriareperricevereleopportuneterapiepressocentri 
clinici specializzati. 
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Pedofilo inglese si ucdde 

Anche in Lussemburgo pubblici i nomi dei «ladri di bambini» 
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LONDRA S è ucciso un pedofilo 
britannico che alcuni giorni fa 
era stato aggredito da una folla 
ostile.JamesWhite, 54anni, reo 
confesso di molestiesessuali atre 
ragazzine- unadi 4, unadi 12ed 
unadi ISanni-era stato costretto 
afuggireinsiemeallamogliedal- 
la sua abitazionead Oldham, vi¬ 
cino a Man eh est erdopo cheilca- 
so erafi n ito su un giornalelocale. 
La coppia era stata sottratta dalla 
polizia alla furia della folla e per 
una quindicina di giorni aveva 
vissuto in semi-clandestinità, 
ospitedi parenti. Sabato era usci¬ 
to di casa dicendo che andava a 
comprareil giornale, era salito in 
auto e, dopo aver parcheggiato in 
una piazzala dell'autostrada, 
aveva ingoiato un eentinaio di 
pilloledi un medicinale. Poi ave 
vatelefonatoallamoglieperdirle 
addio. Ladonnaavevaallertato la 
po I i zi a. W h i te era stato soccorso, 
maèmorto qualcheoradopo in 
ospedale. «Aveva fatto cose sba¬ 
gliate, manon meritavadi morire 
cosi», hacommentato un paren¬ 
te di White, raccontando alla 
stampa il drammatico epilogo 
della vicenda. La mortedi Sarah 
Payne, unabambinadi Sanni ra¬ 
pita ed ucci sada un pedofilo all'i¬ 
nizio di luglio ha provocato una 
forte ondata emotiva nel paese. 


ROMA Sessantacinqueextra¬ 
comunitari nordafricani so¬ 
no sbarcati due notti fa a 
Pantelleria. I clandestini, 
fermati dai carabinieri, so¬ 
no in buone condizioni e 
sono stati trasferiti a Trapa¬ 
ni per le rituali operazioni 
di identificazione ed esplul- 
sione dall’Italia. L’imbarca¬ 
zione che ha trasportato gli 
extracomunitari non è stata 
trovata. Continuano gli 
sbarchi e cresce la dispera¬ 
zione per i rimpatri. È suc¬ 
cesso la notte scorsa ad An¬ 
cona. Piuttosto di dover tor¬ 
nare indietro in Romania 
hanno preferito buttarsi a 
mare nel l’avamporto, ri¬ 
schiando grosso a causa del¬ 
la notte, ma sono stati recu¬ 
perati, rimessi a bordo del 
traghetto e rimpatriati. È la 
vicenda di tre giovani ro¬ 
meni, facenti parte di un 
gruppo di sei. Erano giunti 
ad Ancona clandestinamen¬ 
te sul traghetto «Egresso 
Venezia», dell’Adriatica Na¬ 
vigazione, proveniente dal 


alimentataanchedallapubblica- 
zione sul domenicale «New of 
thè World» di nomi,fotoeindi- 
rizzi di un centi n ai o di man i aci. 

Dopo una serie di ag¬ 
gressioni a molestatori di bambi¬ 
ni veri 0 presunti - qualcuno si è 
trovato nei guai sol 0 perchéomo- 
nimodi qualchemaniaco-il set¬ 
ti manale ha sospeso lapubblica- 
zione della lista. James White 
non era nell'elenco, mali suo ca¬ 
so non eracomunquesfuggito ai 
vicini di casachenon sembrano 
affatto toccati dal suicidio. «Noti 
verserò unalacrima per quello. È 
bene essersene li borati», hadetto 
Karen Hallett, 20 anni, madre di 
due bambini. Intanto lacacciaal 
pedofilo continua. A Whitley, 
nel Berkshire, un giovane asiati¬ 
co arrivato da un mese in Gran 
Bretagna, è stato malmenato da 
un gruppo di genitori chelo ave 
van 0 vi So pari arecon i I oro f i gl i. 

Anche il settimanale 
lussemburghese «L’investiga- 
teur» si accinge a pubblicare un 
elencodi nomi di unacinquanti- 
nadi pedofili belgi. Lo ha scritto 
ieri il quotidiano belga fiammin¬ 
go «Het LaatSeNieuws». L’esem¬ 
pio del domenicale britannico 
«N ews of th e W 0 ri d » Sa così fa- 
cendo scuola, pur tra le polemi¬ 
che che l'iniziativa ha scatenato 


porto albanese di Durazzo. 
Nello scalo marchigiano, 
però, sono Sati scoperti dal¬ 
la polizia di frontiera e re¬ 
spinti. Il traghetto ieri sera è 
ripartito con tutti e sei i 
olandesi ni romeni a bordo, 
ma appena è giunto fuori 
dal porto tre dei sei giovani 
si sono buttati in mare per 
tentare un ritorno a terra a 
nuoto approfittando della 
serata eSiva. NonoSante la 
notte sono Sati notati dal 
natante del pilota del porto 
e una motovedetta della ca¬ 
pitaneria li ha recuperati, 
soSanzialmente sani e sal¬ 
vi, e riportati a bordo della 
nave su cui hanno ripreso il 
loro viaggio di ritorno. 

Ormai i trafficanti 
di clandeSini scelgono 
nuove rotte: è queSa l’in¬ 
terpretazione che le forze 
dell’ordine danno dell’im¬ 
provvisa «scomparsa» di 
sbarchi in Salente: gli scafi¬ 
si preferiscono trasportare 
il loro carico umano sui li¬ 
torali più a nord, verso Bari. 


in Gran Bretagna speci e da parte 
della polizia che teme che ciò 
possa indurrei pedofili a entrare 
nellaclandeSinitàrendendo più 
difficile la loro identificazione. 
Mail settimanalelussemburghfr 
se promette di andare ancora 
«più lontano» del giornale bri¬ 
tannico edi pubblicare, anchesul 
«web», un elenco di nomi sia di 


POMPEI Dopo le fiamme, è 
l’ora delle polemiche. Non 
crede all’ipotesi deM’auto- 
combuSione il sindaco 
Giovanni Zito, che defini¬ 
sce «inquietante» la vicen¬ 
da. Il sovrintendente Pier 
Giovanni Guzzo si limita a 
sottolineare l’ottimo fun¬ 
zionamento degli impianti 
antincendio. Ma i sospetti 
di un «complotto» ai danni 
degli scavi di Pompei non 
mancano. Ad alimentarli, 
c’è anche quella falsa noti¬ 
zia relativa al crollo di un 
muro dell’anfiteatro, arriva¬ 
ta poche decine di minuti 
dopo l’incendio. Intanto, il 
fumo sottile si allunga e si 
insinua ancora tra le foglie 
della secolare palma, il cui 
tronco è Sato compieta- 
mente annerito dalle lingue 
di fuoco che martedì, spinte 
e allungate dal vento, han¬ 
no minacciato la casa di Ifi¬ 
genia, una delle abitazioni 
patrizie di Pompei antica. 
Quel che resta del rosso de¬ 
gli affreschi, delle volte e 


pedofili condannati chedi «pre 
sunti»chegli sarebbe stato con¬ 
segnato da un membro dei cosid¬ 
detti «Comitati bianchi», nati 
dalla grande iniziativa popolare 
emersa dalla «Marcia Bianca» 
del l'ottobre 1996 a Bruxel I es, do¬ 
po la scoperta del le giovani vitti¬ 
me del «mostro» di Marcinelle 
MarcDutroux. 


delle mura è stato miracolo¬ 
samente risparmiato dalle 
fiamme divampate nello 
stretto corridoio tra il muro 
di cinta d^li scavi, aldilà 
del qualevi sono campi col¬ 
tivati da contadini, e l’en¬ 
trata della casa di Ifigenia. 
Un malintenzionato che 
avesse voluto appiccare il 
fuoco - dice malignamente 
un custode - non avrebbe 
avuto difficoltà: la zona è 
chiusa ai visitatori che an¬ 
che oggi affollano a mi¬ 
gliaia gli scavi, e i rovi e le 
sterpaglie che degradano 
dal muro di cinta verso la 
casa sono stati come benzi¬ 
na sul fuoco. «Non ci sono 
stati danni, gli impianti an¬ 
tincendio hanno funziona¬ 
to alla perfezione, anzi è 
stato un modo per collau¬ 
darli». E il Soprindentente 
Pier Giovanni Guzzo, a chi 
chiede se ha temuto per la 
villa e se pensa ad un sabo¬ 
taggio dice: «lo sono un ar¬ 
cheologo, non faccio l’inve¬ 
stigatore. 


IN BREVE 


Tartarughine vietate 
scoperte 
a Fiumicino 

■ Bloccato dalla Forestale 
nello scalo aereo di Fiumi¬ 
cino un carico di 20.000 
tartarughine del tipo 
«guance rosse», la cui im¬ 
portazione è vietata in Eu¬ 
ropa dalla Convenzione di 
Washington. Gli esemplari 
sono ora in attesa di essere 
rinviati nel Paese di origi¬ 
ne, ma non è escluso che, 
in caso di sequestro, ven¬ 
gano affidati al Wwf per 
una soluzione più idonea. 

Sosdi Legambiente 
contro cinquanta 
insetticidi tossici 

■ Attenzione agli insetticidi. 
Oltre 50 di quelli commer¬ 
cializzati in Italia per uso 
domestico contengono, 
infatti, una sostanza che 
attacca il sistema nervoso 
provocando ipereccitazio- 
ne, in particolare nei bam¬ 
bini. L’Sos viene da Le- 
gambiente che denuncia 
la presenza del Clorpirifos, 
così si chiama la sostanza 
sotto accusa, in oltre 50 
insetticidi e in più di 70 
pesticidi utilizzatio in agri¬ 
coltura. Il Clorpirifos, affer¬ 
ma l’associazione, «èfiglio 
dei gas nervini ustilizzati 
nella prima guerra mon¬ 
diale. Se ingerito o inalato, 
in particolare dai bambini, 
può provocare nausea, vo¬ 
mito, crampi addominali, 
diarrea, difficoltà di respi¬ 
ro, lacrimazione, tremori, 
convulsioni e, in casi estre¬ 
mi, addirittura stati di co¬ 
ma». L’associazione am¬ 
bientalista ha cons^uen- 
temente richiesto ai mini¬ 
steri competenti l'imme¬ 
diato divieto di utilizzo dei 
prodotti contenenti questa 
sostanza. 

Morto il bimbo 
ferito dal crollo 
di un armadio 

■ ÈdecedutoalPoliclinicoGemelli, 
dove era ricoverato in gravi con¬ 
dizioni, il bannbinodi4anni, vitti¬ 
ma nel pomeriggio di sabato 29 
lugliodi uninddenteawenutoin 
un mobilificiodi Roma. Il piccolo, 
chesitrovavaincompagniadella 
mad re, era stato feri to al I a testa i n 
s^uitoallacadutadi un armadio 
d i due metri. Sul fatto èancora in 
corso un’indagine. 


Sbarchi di dandestini 
sull'isola di Pantellerìa 

Cambiano le rotte scelte dai trafficanti 


Pompei, fiamme dolose 
0 autocombu^ione? 

Polemichedopo l’incendio agli scavi 
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La strana guena 
dd pìccolo Ivan 

EsuTarkovski la sinistra g divise 


LANOSn^ 

VENEZIA 





1962 


UGO CASIRAGHI 

VENEZIA Nel 1943, nel pieno 
della guerra antinazista, An¬ 
drej Tarkovski, l'esordiente re¬ 
gista del film sovietico «L'in¬ 
fanzia di Ivan», aveva 12 anni, 
come il protagonista del suo 
«poemetto» cinematografico. 
Lo ha detto lui stesso ai gior¬ 
nalisti, smentendo le voci che 
gli attribuivano poco più di 
vent'anni. I ventenni esordi¬ 
scono dalle nostre parti; in 
Urss studiano. Tarkovski ha 
studiato otto anni sotto la di¬ 
rezione di Mikhail Romm, il 
maestro eh e h a al I evato an eh e 
Ciukrai. 

A 12 anni non si par¬ 
tecipa alla guerra, 
ma si può viverla. 

Tarkovski ricorda 
benissimo quali fu¬ 
rono le sue sensa¬ 
zioni d'infanzia in 
un periodo, sarà 
bene ripeterlo, che 
per l'Urssèstato di 
mobilitazione tota¬ 
le. L'eroe dodicen¬ 
ne del film, il pic¬ 
colo serissimo 
Ivan, precocemen¬ 
te invecchiato, ol¬ 
tre che vivere la 
guerra vi prende 
anche parte attiva, in missioni 
segrete e pericolose. I tedeschi 
gli hanno sterminato tutta la 
famiglia, e coi suoi occhi ha 
visto massacri, razzie, deporta¬ 
zioni. Quegli occhi non di¬ 
menticano: Ivan sta coi suoi 
amici guastatori, e non per¬ 
mette che lo rimandino nelle 
retrovie, a scuola. Ivan deve 
vendicarsi di coloro che lo 
hanno privato della sua infan¬ 
zia. 

Ma l'infanzia rimane, 
e alimenta, pura e radiosa, i 
sogni del ragazzino che fa la 
guerra. E coà egli rivede la 
madre, e il carretto delle mele 
appena raccolte, e i cavalli che 
le annusano. Questo accosta¬ 
mento tra la realtà e il sogno è 
il motivo lirico dominante. E 
tuttavia noi sentiamo che vie¬ 
ne espresso in modo assai 
semplicistico. Proprio per raf¬ 
figurare ciò che all'autore più 
interessava - ossia che la guer¬ 


ra uccide spiritualmente oltre 
chefisi cernente- sarebbe stato 
meglio approfondire quella 
che, all'inizio del 
racconto, ci appare 
come un'intuizio¬ 
ne genuina. E cioè 
questo bambino 
che si presenta al 
comando dopo 
aver compiuto la 
sua missione, tutto 
pel le e ossa, con gli 
occhi enormi, luci¬ 
di di fatica, e nello 
stesso tempo con 
la decisione di un 
adulto, con la voce 
che comanda come 
quella di un gene¬ 
rale. Qui il ritratto era giusto, 
era realistico e, insieme, anche 


J EAN-PAUL SARTRE 

Caro Alleata, 

le ho detto più volte 
quanto io stimi quei suoi col- 
laboratori che si occupano di 
letteratura, di arti figurative e 
di cinema. Trovo che in essi 
coesistono rigore e libertà, il 
che consente loro, in genere, 
di andare al fondo dei proble¬ 
mi e di cogliere, contempora¬ 
neamente, l'opera nella sua 
concreta singolarità. Per que¬ 
sto motivo vorrei esprimerle 
un mio rincrescimento: per- 


poetico. In seguito, la trasfigu¬ 
razione non è così felice, e in 
sostanza il regista si disperde 
presentandoci altri personag¬ 
gi, come una ragazza-combat¬ 
tente di fronte al l'affacci arsi 
del suo primo amore: un sen¬ 
timento che non può neppure 
nascere completo, coà come 
la realtà del momento tronca 
tutti i sogni di Ivan. 

Come sempre succe¬ 
de quando il lat-motiv di un 
film è troppo elementare, sor¬ 
ge la necessità di rimpolparlo 
con un linguaggio calligrafico, 
con preziosismi formali. L'in¬ 
fanzia di Ivan risulta, così, 
fondamentalmente gelido e 
decorativo. La sua architettu¬ 
ra stilistica è piaciuta molto al 
filosofo Sartre, ma noi non ci 


ché accade che, per la prima 
volta a mia conoscenza, l'ac¬ 
cusa di schematismo possa es¬ 
sere rivolta agli articoli che 
«l'Unità» e gli altri giornali di 
sinistra hanno rivolto a L'in¬ 
fanzia di Ivan, uno dei più bei 
film che mi sia stato dato di 
vedere negli ultimi anni? La 
giuria del Leon d'Qro gli ha 
attribuito la ricompensa più 
alta: ma questa diventa una 
strana patente di «occidentali¬ 
smo» e contribuisce a fare di 
Tarkovski un piccolo-borghe¬ 
se sospetto se, nello stesso 
momento, la sinistra italiana 


accontentiamo di questo tipo 
di «avanguardia», anche se ri¬ 
conosciamo volentieri, nel¬ 
l'ambito del cine¬ 
ma sovietico attua¬ 
le, una funzionedi 
svecchiamento, 
un'obiettiva im¬ 
portanza di rottura 
nei confronti del 
racconto tradizio¬ 
nale. Da un giova¬ 
ne regista, invece, 
ci saremmo aspet¬ 
tati magari una 
minor maestria 
nell'uso della mac¬ 
china da presa, 
nella composizio¬ 
ne delle immagini; 
ma uno slancio maggiore di 
novità nella tematica. Certo 


gli fa il viso del Tarmi, lo ho 
visto il film a Mosca, in mezzo 
a giovani, e ho compreso ciò 
che esso rappresentava per 
quei ragazzi di vent'anni, ere¬ 
di della Rivoluzione, che non 
la mettono in dubbio neppure 
per un istante e si propongo¬ 
no con orgoglio di continuar¬ 
la; nel loro consenso, le assi¬ 
curo, non c'era nulla che po¬ 
tesse definirsi come una rea¬ 
zione «piccolo-borghese». 

S è parlato di tradi¬ 
zionalismo, e contempora¬ 
neamente di espressionismo, 
di simbolismo sorpassato. Per 


■ Pros^uelanostrarivisitazione 
«online»dellaMostradiVenezia 
raccontata attraversogli articoli 
delT«Unità». Una rivisitazione 
cheoggioccupabenduepagine, 
questaelasuccessiva. Perchéog- 
g i vi li proponiamo un caso cultu- 
ralechenacquesullepaginedel 
nostro giornaleefecemolto di¬ 
scutere nelTautunnodel 1962. Al- 
laM estradi quell'anno, il Leone 
d'orofu assegnato al sovietico 
«L'infanziadilvan»,filmd'csor- 
diodiAndrejTarkovskij (ex aequo 
con «Cronacafamiliare»di Zurii- 
ni).AInostroUgoCasiraghi,in- 
viatoallaMostra,ilfilmnonpiac- 
quemolto. Qui sotto poteteleg- 
gerelasua recensione, pubblicata 
i 12 settembre1962: come ved re¬ 
te, non ècerto una stroncatura, 
maunarticolochecogliebenissi- 
mo la natura stilisticadelfilmdi 
Tarkovskij, e non la apprezza, tro- 
vandolatroppo «calligrafica». 
GiàCasilaghi cita, nel suoartico- 
lo,Jean-Paul Sartre: eragiànoto 
chei I fi losofo aveva amato i I fi I m. 

M a poco più di un mesedopo, 
Sartre seri s5ealT«Unità»unalette- 
ra«di difesa» deir«lnfanziadi 
lvan»ufficialmenteindirizzatain 
forma privata al direttoreM ario 
Alicata; maquest'ultimodecise, 
conotti maintuizionegiomalisti- 
ca, di renderla pubblica, con un 
distico di spiegazionesiglato 
«m.a.». Laletteraoccupavaquasi 
Tinterapaginadellacultura, noi 
possiamo liproporvenesolo ampi 
stralci : cheiniziano in questa pa¬ 
gina, eseguono nellasuccessi va. 


«L'infanzia di Ivan» si è mes¬ 
so dietro le spalle anche il ri¬ 
cordo di un film come «Il fi¬ 
glio del reggimen¬ 
to»; e tuttavia, ve¬ 
dendolo, si ha net¬ 
ta la sensazione 
che il regista miri 
di più a far «poe¬ 
sia» col cinema, 
chea rendere nel la 
sua reale spietatez¬ 
za la tragedia di 
un'infanzia «fuci¬ 
lata» dalla guerra. 
In questo senso, 
pur con la sua 
«prosa» antiquata, 
ci sembra che l'an¬ 
ziano Gherassi- 
mov abbia almeno imboccato 
una strada più moderna. 


alcuni critici in Urss, e per i 
vostri migliori critici, qui, par¬ 
rebbe che Tarkovski abbia as¬ 
similato In fretta procedimen¬ 
ti sorpassati In Occidente, e 
che li applichi senza discerni¬ 
mento. Gli vengono rimpro¬ 
verati i sogni di Ivan. Ma non 
si guadagna nulla, si perde 
tutto a voler derivare da pro¬ 
cedimenti borghesi un «trat¬ 
tamento» che viene qui dal 
film stesso e dalla materia da 
trattare. Ivan è folle, è un mo¬ 
stro; è un piccolo eroe; in ve¬ 
rità è la più innocente e toc¬ 
cante vittima della guerra: 
questo ragazzo al quale non si 
potrà fare a meno di voler be¬ 
ne è stato forgiato dalla 


SEGUE A PAG. 9 


// 

L'accostamento 
tra realtà e sogno 
è il motivo lirico 
dominante 
ma il linguaggio 
ècalligraflco 

/; 


LA LETTERA AD ALICATA 


Sartre <^a lo difendo quel film» 


// 

Lo stiledel film 
è piaciuto molto 
al filosofo Sartre 
ma a noi non 
basta questo tipo 
di avanguardia 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


Guerriglia in piazza Duomo 

Gli incidenti provocati dagli ultrà della Dinamo Zagabria 



MILANO Un'ora di fuoco nel cen¬ 
tro di Milano, 60 fermati, nove ar¬ 
resti, tre agenti feriti, con piazza 
Duomo trasformata in uno scena¬ 
rio di guerriglia urbana sedata dalle 
forze deH'ordine che hanno avuto 
il loro da fare per bloccare2-300 ul¬ 
trà della Dinamo Zagabria ubriachi 
di birra e vodka, drogati in alcuni 
casi, i quali imperversavano per i 
barei locali del centro. Infatti tut¬ 
to è cominciato con il solito grup¬ 
po di supportar che beve in un lo¬ 
cale e rifiuta di pagare. Cosi, il ge 
store chiama alcuni poliziotti che 
già dalla mattinata presidiavano 
piazza Duomo. Ma succede il pata¬ 
trac. Il gruppo di croati rifiuta di 
saldare il conto e prende di mira 
uno degli agenti, lo scaraventa a 
terra, lo assale a pugni e calci sullo 
stomaco e in faccia. È cosi che piaz¬ 
za Duomo diventa teatro di scontri 
terribili con la gente impazzita che 
fugge dentro la galleria Vittorio 
Emanuele, mentre croati e forze 
debordine in tenuta antisommos¬ 
sa si fronteggiano. AN'indirizzo di 
polizia, carabinieri e vigili urbani 
parte un fitto lancio di bottiglie, 
lattine, sedie e transenne divelte 
dai locali circostanti e dai cantieri 
dove sono in corso i lavori del Giu¬ 
bileo. Un dirigente della polizia in 
borghese è raggiunto al volto da 


IL FATTO 

«Calciatori in ritiro? 

Roba da scolaretti» 
Parola di psicologo 

■ I ritiri? Danneggiano l’equilibrio 
psicologico dei calciatori, al punto 
da poterancheesseremessi in rela- 
zioneall’altapercentualedierrori 
nei calci di rigore. Ladenunciavie 
nedall’assodazionedi psicologi 
volontari «Help me». «1 ritiri dei cal¬ 
ciatori in questa stagione-diceil 
presidenteMassimoCicogna-so- 
nopsicologicamentepemiciosi, 
destmtturanti, dellevereeproprie 
preparazioni a perderedal punto di 
vista psicologico». N on hadubbi. 
Cicogna, sull’inutilitàdei ritiri calci¬ 
stici cosi comesono organ izzati : 
«Inseepersèil ritiro haunatradi- 
zioneculturalecheva ben oltrela 
dimensionecalcistica. Èunafase 
preparatoriadi grandissimo valore 
strategico.Codcomesonoorga- 
nizzati, i ritiri sono unaformadi 
umiliazionepsicologicadelcalcia- 
torealqualevieneimpeditaqual- 
siasi relazionecol mondoestemo. 
Reobadascolaretti». 


una bottiglia ma continua a dare 
ordini ai suoi. Solo alla fine si fa 
portare in ospedale, mentre sangui¬ 
na copiosamente. Intanto, la gente 
collabora con le forze deH'ordine 
ed indica dove si sono rifugiati i 
supportar croati più facinorosi: di¬ 
leguatisi per piazza Mercanti, via 
Marconi, via Dogana, piazza Diaz. 
Altri ultrà croati si rifugiano sopra 
il palazzo del l'Arengario, sperando 
di sfuggire alle forze debordine 


CHATILLON Poteva partire, potè 
va cercare gloria e soddisfazioni 
altrove, dove forse è pi ù apprezza¬ 
to. resterà. Anzi, nel le sue aspetta¬ 
tive, Pippo Inzaghi dice chiara¬ 
mente che vorrebbe che i I suo fu¬ 
turo fosse solo la Juventus. Affer¬ 
mare tale concetto nel giorno del 
suo ventisettesimo compleanno, 
è particolarmente solenne. «Sono 
felice di averlo festeggiato per la 
quarta volta con questa maglia - 
dice ai giornalsiti che affollano la 
sala stampa del ritro valdostano 
di Chatillon - everrei farlo fino a 
fine carriera. Ringrazio la Juven¬ 
tus per la fiducia che mi ha dato, 
perché so che ha rinunciato a 
grossi nomi per confermarmi. Do¬ 
vrò ripagarla nel modo migliore, 
con gol egrandi prestazioni». Che 
Pippo sia un personaggio popola¬ 
re, non c’erano dubbi anche pri¬ 
ma, ma fa impressione sapere che 
ormai è anche una star televisiva, 
visto che in pochi mesi i suoi con¬ 
tratti di immagine sono quadru¬ 
plicati (è in arrivo uno nel settore 
videogiochi) echei messaggi per 
il suo compleanno sono arrivati 
via internet, sul sito della Juven¬ 
tus, perfino da Thailandia e Cina. 


che però li inse¬ 
guono fino al¬ 
l'interno e li 
bloccano. È cosi 
che diversi ven¬ 
gono fermati e 
portati in Que¬ 
stura sui cellula¬ 
ri. Miglior for¬ 
tuna ce r han¬ 
no i tifosi che 
hanno cercato 
scampo al l'in¬ 
terno del Duo¬ 
mo, dove poli¬ 
zia e carabinieri 
non entrano 
per rispetto del 
luogo sacro. Al¬ 
tri, intanto, si 
cambiano le 
magliette, se le 
tolgono e prefe¬ 
riscono girare a torso nudo, si scat¬ 
tano fotografie e si fingono turisti 
mescolandosi tra la folla. Poi, man 
mano, la piazza viene riportata al¬ 
l'ordine. Gli spezzini tolgono botti¬ 
glie rotte e vetri, la calma ritorna. 
Per un primo bilancio èancora pre¬ 
sto. Ma di sicuro sono rimaste feri¬ 
te negli scontri più di una decina di 
persone, nove sono stati i croati ar¬ 
restati, altri sono stati portati in 
Questura per accertamenti. Il pm 


Inzaghi è anche a caccia del tra¬ 
guardo dei cento gol (ne manca¬ 
no 27) in maglia bianconera e si 
augura di raggiungerlo, anche se 
«in una sola stagione non sarà fa¬ 
cile, comunque sarebbe la ciliegi¬ 
na sulla torta». Una torta cui 
manca la Cop¬ 
pa Campioni, 
ambitissima 
anche da Inza¬ 
ghi, come sot¬ 
tolinea con en¬ 
fasi, senza però 
snobbare il 
campionato. «E 
poi con la 
Champions 
League è più fa¬ 
cile il turn 
over», dice. In¬ 
zaghi chiarisce 
meglio il con¬ 
cetto: «Ance- 
lotti ha detto 
che quest’anno partiamo tutti alla 
pari ed è giustissimo. Chi perde il 
posto lotterà di più per riconqui¬ 
starlo. Con la Champions League 
il turn over è una necessità, per¬ 
ché è meglio giocare 50 partite ad 
alto livello che 70 con alti e bassi. 


Giulio Benedetti ha già rinviato a 
giudizio per direttissima i 9 arresta¬ 
ti. Verranno processati domani per 
resistenza aggravata. I nove do¬ 
vranno rispondere anche di dan¬ 
neggiamento e lesioni. Diversi 
agenti sono dovuti ricorrere alle 
cure mediche. I croati dicono di es¬ 
sere stati attaccati per primi: «Non 
avevamo fatto nulla», dice Lothar, 
in uno stentato inglese. E perla ga¬ 
ra di stasera, comincia la paura, 
mentre squadre di croati ubriachi 
girano perii centro con bottiglie di 
vodka. I tafferugli di piazza Duomo 
non sono stati l'unica azione da 
codice penale messa in atto dai ti¬ 
fosi ddia Dinamo Zagabria. Un 
precedente c'era stato già martedì 
sera, quando, verso le 20,50 ultras 
croati erano entrati in una latteria 
di via Capecelatro, nei dintorni 
dello stadio di San Sro, rubando di 
tutto. Il giovani il titolare, un egi¬ 
ziano di 38 anni, Ajad Sami, che si 
trovava nel negozietto con un 
commesso, non ha potuto far nul¬ 
la. I tifosi-teppisti hanno fatto raz¬ 
zia di bevande per un valore di me¬ 
no di un milione. AN'arrivo della 
polizia molti di loro si erano già al¬ 
lontanati: 15 tifosi, tutti croati, so¬ 
no invece stati bloccati e accompa¬ 
gnati in questura dove sono stati 
denunciati per furto aggravato. 


E quindi tutti accetteranno me¬ 
glio la rotazione». Pippo chiarisce 
anche un’altra questione, il ritoc¬ 
co di contratto chiesto dopo gli 
Europei, che avrebbe fatto arrab¬ 
biare la Juventus: «3 è trattato di 
un equivoco, parlavamo del mio 
contratto d’immagine che come è 
noto è in gestione alla Juventus». 
La società conferma che Inzaghi, 
come personaggio da spot televi¬ 
sivo ha avuto un tale successo da 
ritenere logico chiedere un ag¬ 
giornamento del contratto, nello 
stesso interesse di entrambe le 
parti. 3 inalbera, invece, quando 
gli chiedono conferme su un pre¬ 
sunto flirt con l’attrice Anna Fal¬ 
chi («se mi fate queste domande 
me ne vado») e non risponde vo¬ 
lentieri nemmeno sulla recentissi¬ 
ma querelle Del Piero-Agnelli: 
«Cocco di mamma? Sono cose 
che non mi riguardano, parlo solo 
di calcio». C’èancora il tempo per 
dare il benvenuto a Trezeguet: «È 
un ottimo giocatore, ci darà sicu¬ 
ramente una mano» e per indica¬ 
re come favorite le romane («la 
Roma è quella che si è rafforzata 
di più, la Lazio ha migliorato una 
squadra giàforte»). 


IN BREVE 


Ortega al River Piate 
Panucci al Chelsea 

■ L’attaccanteargentino Ariel Qrte- 
galasciail Parmapertomareal Ri- 
verPlate, dopo cheli clubargenti¬ 
no haacquistatodallasoci età 
giallobluil 50% del tesserino del 
giocatoreper5.500.000dollari. Il 
RiverharipresoQrtegacomesal- 
dodel pagamento perii trasferi¬ 
mento di Hernan Crespo». Intan¬ 
to Panucci, dopo i I no del la Roma, 
si accaserà al ChelseadiVialli. 

Villeneuve: 
attacco a Schumi 

■ Apochi giorni dal gpdi Ungheria, 
un nuovo attacco a M ichael Schu- 
macherèvenutodaJacquesVille- 
neuve, secondo il qualeil tedesco 
dellaFerrari non accetterebbe le 
criticheenonterrebbeassoluta- 
mentecontodel pareredegli altri. 
«Si tri ncera dietro al I ’i potesi se- 
condocuinoituttigli vorremmo 
solo male. Mal’aggressivitàèen- 
trataingiocopoichèlui nonèdi- 
sposto in alcun modoad ascoltare 
il pareredegli altri piloti. Lecose 
glientranodaunorecchioegli 
escono subito dall’altro». 

L'iraniano del Perugia 
torna a casa 

■ Dopo un solo allenamento, ilcen- 
trocampistairaniano M ohamad 
Ali Karimi, di proprietàdel Pero- 
polisTeheran, halasciato il Peru- 
giaed èritornato in patria. «Aye- 
vamo concordato ieri seracon il 
giocatoreeeoni dirigenti della 
suasocietà, che lo avevano ac- 
compagnato, un periododi pro- 
vadi duesettimane-haspiega 
l'amministratoredelegato della 
società umbra, Alessandro Gaucci 
-malacosanonèpiaciutaachiin 
Iran gestisconolasocietà». 

Operato Amarai 
In campo fra 6 mesi 

■ Èperfettamenteriuscitol'inter¬ 
vento chirurgico cui si èsottopo- 
sto mercoledì il centrocampista 
dellaFiorentinaAmaral Da3lva, 
27anni, infortunatoso al ginoc¬ 
chio sinistro sabato aViareggio 
durantel'amichevolecontroi te¬ 
deschi dell’EnergieCottbus. 

Il giocatorebrasiliano,accompa- 
gnato da un medico dello staff 
viola, èstato operato ad Anversa 
dal professorM artenschehaef- 
fettuato la ricostruzionedel lega¬ 
mento crociato anterioreeuna 
regolarizzazionedellalesione 
meniscaleesterna. 

Il suo ritorno sui campi dagioco è 
previsto, salvo complicazioni, fra 
circa sei mesi. 


SUpeniippQ, una vita da bianconero 

Inzaghi, dopo levod di mercato, èfelicedi restare al la J uve 
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Stiagn^ l'escalation del temone 

L'Età col pisce ancora: ucciso a Pamplona un sottotenente del la Guardia Civil 
Il premierJoséMariaAznar: manterremo i nervi saldi, i terroristi non ci piegheranno 


ROMA Età an cora al l'attacco. U n 
sottotenente del l'esercito è stato 
assassinato ieri a Pamplona con 
tre colpi di pistola alla testa. La 
nuova vittima dei separatisti ba¬ 
schi èFrancisco Casanova, aveva 
47 an n i. Era i n forze al I a caserma 
di Aizoain, vicinoa Pamplona, ed 
èstato assassinato nel primo po¬ 
meriggio, subito dopo pranzo, 
nel quartiere Berriozar di Pam¬ 
plona. Il ministro della Difesa 
spagn ol 0 Federi co Tri I lo h a i nter- 
rotto I esuevacan zea M u rei a esi è 
recato n el I a capi tal edel I a regi on e 
di Navarra. In questa regione ai 
confini con la Francia vive una 
importante minoranza basca. 
Casanova è la nona vittima del 
terrorismo basco quest'anno do¬ 
po larotturadellatregua dell'Età 
alla finedel '99. È stato freddato 
con tre colpi di pistola alla testa 
da un 0 0 dueterrori sti, i I n umero 
è ancora vago, mentre stava in 
auto davanti al garage di casa. È 
morto sul col po ei I suo cadavereè 
rimasto a lungo disteso davanti 
al I a porta del garage i n attesa de 
gli accertamenti giudiziari. Il mi- 
li tare viveva in questa locai ita da 


nove anni. Era sposato e aveva 
due figli. Il giorno precedente a 
San Sebastiano era stato ucciso 
dall'Età con un'autobomba un 
industriale, José Maria Korta, di 
52 an n i. E i n serata i terrori sti ave 
vano fatto scoppiareun'altra au- 
tobombaa Madrid ferendo undi¬ 
ci persone, unadellequali ètutto- 
ra gravissima. Secondo le testi- 
monianzedi un vicino cheabita 
di fronteallacasadel militareuc¬ 
ciso, Casan ova èstato assassi n ato 
dentro il garage di casa. Era arri¬ 
vato poco dopo letrecon la sua 
Ford Mondeo bianca, aveva sol¬ 
levato la saracinesca. Era appena 
entrato quando uno sconosciuto 
lo ha affiancato mentre ancora 
stava seduto alla guida e gli ha 
sparato trequattro colpi alle te 
sta, fuggendo. Immediatamente 
lamoglieei duefigli, un ragazzo 
di llanni eunaragazzadi 17,so¬ 
no scesi, ma il sottotenente era 
già morto enon c'èstato nullada 
fare. In un comunicato, il pre 
mierAznarhadetto che«i terrori¬ 
sti nonci piegheranno mai». 
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^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

mCMO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


LA MEMORIA 


Quando Sartre scriveva a «l'Unità» 


ALBERTO CRESPI 


V enezia 1962, ovvero la guerra del sol¬ 
datino Ivan. È la storia veneziana 
che rievochiamo oggi, continuando 
il nostro viaggio nel passato della Mostra 
(quella del 2000 inizierà il 30 ago¬ 
sto) rivissuto attraverso le pagine 
deir«Unità». In quell'anno 1962, 
il Leone d'oro assegnato all'in¬ 
fanzia di Ivan» - primo film di An¬ 
drej Tarkovskij, futuro grande del 
cinema, autore di «Solaris» e «An¬ 
drej Rubljòv» - provocò un'inte¬ 
ressantissima discussione che in¬ 
vestiva non solo il giudizio sul 
film, ma il rapporto della sinistra 
occidentale con la cultura sovieti¬ 
ca, e forse con l'Urss in senso lato. Come 
potete vedere dai due articoli riprodotti 
nelle pagine interne, al nostro critico Ugo 
Casiraghi il film piacque, ma con riserve: 
lo trovò «calligrafico», aggettivo che spes¬ 


so la stessa critica sovietica rivolgeva ai 
film «scomodi». E il filosofo Jean-Paul Sar¬ 
tre scrisse al r«Un ita» per difendere il film, 
paragonando il protagonista, il bambino- 
soldato Ivan, ai giovani guerriglie- 
ri algerini (frase molto forte, detta 
da un francese in quei giorni, 
quando l'Algeria era una polverie¬ 
ra). 

C'era in filigrana, dietro 
questo dibattito, il rapporto con il 
realismo socialista e la sua necessa¬ 
ria trasformazione. Si può dire che 
appariva, sulle colonne del nostro 
giornale, la battaglia culturale che 
avrebbe visto affermarsi in Urss il 
cosiddetto cinema del disgelo. Il tutto per 
un Leone d'oro controverso, alla Moira 
di Venezia, nel lontanol962. 

CASIRAGHI SARTRE 

ALLEPAGINE8e9 
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Spdqnià, un attentato al giorno 

Assassinato dall'Età a Pamplona un ufficialedeiresercito 



MADRID L’Età ancora in azione, e 
proprio nel giorno in cui in tutta 
ia ^agna si commemoravano le 
vittime dei precedenti attentati. 
Un sottotenente dell’esercito è 
stato ucciso ieri a Pamplona con 
tre colpi di pistola alla testa. S 
chiamava Francisco Casanova, ed 
aveva 47 anni. Era in forze alla 
caserma di Aizoain, vicino a Pam¬ 
plona. L’agguato mortale è avve¬ 
nuto verso le 15,15 nel quartiere 
Berriozar. I killer, non è chiaro se 
uno 0 due, l’hanno sorpreso 
mentre si trovava in auto davanti 
al garage di casa, egli hanno spa¬ 
rato addosso da distanza ravvici¬ 
nata. Il poveretto è morto all’i¬ 
stante. Viveva a Pamplona da no¬ 
ve anni. Era sposato e aveva due 
figli. È la nona vittima dei terrori¬ 
sti baschi nel corso di quest’an¬ 
no, da quando l’Età ha rotto la 
tregua allafinedel 1999. 

Il ministro della Difesa 
spagnolo Federico Trillo, appena 
appresa la notizia, ha interrotto le 
sue vacanze a Murcia per recarsi 
sul luogo dell’ennesimo assassi¬ 
nio commesso dall’organizzazio¬ 
ne separatista basca. Solo due 
giorni fa a San Sebastiano l’Età 
aveva ucciso con un’autobomba 
l’industriale José Maria Korta, di 
52 anni. E poche ore dopo, in se¬ 
rata, aveva fatto scoppiare un’al¬ 
tra vettura imbottita d’esplosivo a 


Madrid ferendo undici persone, 
una delle quali ieri sera versava 
ancorain gravi ssi me condizioni. 

Un altro episodio, che 
ha avuto per protagonisti simpa¬ 
tizzanti dell’Età, si è svolto ieri 
nella cittadina di Portugalete, vi¬ 
cino a Bilbao. Dieci giovani in¬ 
cappucciati hanno sequestrato 
un autobus della società Bizkai- 
bus e lo hanno dato alle fiamme 
dopo aver costretto i passeggeri a 
scendere. Il veicolo è rimasto 
completamente distrutto. Fortu¬ 
natamente non ci sono stati feri¬ 
ti. Gli attaccanti sono riusciti a 
darsi al la fuga. 

Prima che si diffondesse 
la notizia del nuovo attentato, 
centinaia di dimostrazioni anti¬ 
terroristiche si erano svolte in va¬ 
rie località del paese e alcuni mi¬ 
nuti di silenzio erano stati osser¬ 
vati in segno di lutto in molti uf¬ 
fici pubblici. A Zumaya, vicino a 
San Sebastian, una folla silenzio¬ 
sa si era radunata davanti all’edi- 
ficio del municipio per rendere 
omaggio alle spoglie di José Ma¬ 
ria Korta, il presi dente degli indu¬ 
striali della provincia ucciso mar¬ 
tedì davanti alla sua fabbrica. I 
funerali si sono poi svolti in sera¬ 
ta. Dimostrazioni anche a Ma¬ 
drid, nella centrale Puerta del sol, 
con cartelli che recavano la scrit¬ 
ta: «Baschi sì. Età no». Incidenti 


fra dimostranti favorevoli e ostili 
all’Età si sono svolti a San Seba¬ 
stiano. La polizia è dovuta inter¬ 
venire per allontanare giovani 
nazionalisti che disturbavano i 
dimostranti di tendenza opposta 
inneggiando ai «Paesi baschi libe¬ 
ri». Gli attentati dell’Età sono sta¬ 
ti condannati «molto fermamen¬ 
te» dal presidente della Commis¬ 
sione Ue, Romano Prodi. Lo ha 
detto un portavoce della Com¬ 
missione, riferendo anche che il 
presidente dell’esecutivo europeo 
ha presentato le proprie con do¬ 


glianze al le fami gli e del le vitti me. 
Una netta condanna del terrori¬ 
smo in Spagna è arrivata anche 
dal Consiglio d’Europa. «Il terro¬ 
rismo - ha dichiarato il presidente 
deH’assemblea Russel-Johnston - 
dovunque una minaccia per la li¬ 
bertà di chiunque e per la demo¬ 
crazia. È necessario combatterlo 
con grande determinazione e 
senza cedi menti». 

PER SAPERNE DI PIU CON¬ 
SIGLIAMO QUESTI SITI: 
http://www.elpais.es 
http://www.elmundo.es 


BEIRUT 

Ubano del Sud 
Il governo invia 
snidati e poiiziotti 

BEIRUT Saranno solo mille, avran¬ 
no pure solo un compito di pattu¬ 
gliamento, ma per gli abitanti del 
sud Libano appaiono comunque 
come un esercito di liberatori e di 
garanti di una normalità attesa da 
25 anni. Quei «milleliberatori»so¬ 
no i soldati egli agenti di polizia 
inviati dal governo di Beirut nel 
sud del Paese, nell’area controllata 
per un quarto di secolo prima dai 
guerriglieri palestinesi, poi dai mi¬ 
litari israeliani e, infine, dai com¬ 
battenti islamici filoiraniani di 
«Hezbollah». La popolazione loca¬ 
le ha accolto con una pioggia di ri¬ 
so e fiori i militari giunti dalla ca¬ 
pitale, che hanno immediatamen¬ 
te iniziato a pattugliare zone di 
quella chefino a maggio era la «fa¬ 
scia di sicurezza» occupata da 
Israele. Non sono però arrivati fino 
alla frontiera dove mantengono le 
loro postazioni i miliziani di «He¬ 
zbollah», che hanno combattuto 
l’occupazione, e dove la settimana 
scorsa si sono posizionati anche i 
caschi blu del contingente di pace 
Onu nel Libano. 


CILE 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 


Pinochet, ricatto dei generali 
«Più difficile ricerca desaparecido&> 


A meno di ventiquattro oredalla 
deci sionedellaCortesuprema ci¬ 
lena, di annullare l’immunità 
parlamentare dell’ex dittatore 
Augusto Pinochet, arriva la mi- 
nacciadei militari: unaminaccia 
cheèquasi un ricatto. La senten¬ 
za dei giudici avrà ripercussioni 
negative sulla ricerca dei 1.185 
«desaparecidos» , gli uomini, le 
donne, i bambini scomparsi ne 
gli anni della dittatura. Questo è 
l’avvertimento lanciato ieri dai 
comandanti del le forze armate e 
dai generali in congedo. Il «desa- 
fuero»secondo i militari, rischia 
difarvenirmenol’impegnoafor- 
nireleinformazioniattesedai pa¬ 
renti dellevittimedel regime: «I 
militari -haspiegatoil presidente 
della Associazione dei Generali 
in congedo, Fernando Paredes- 
hanno perso la fiducia nei tribu¬ 
nali, e non sono più disponibili 
all’attuazionedi quanto concor¬ 
dato al tavoi 0 del di al ogo per I a ri- 
conciliazione nazionale». Men¬ 
tre i militari ricattano, la destra 
boicottaeieri,dopolacomunica- 
zione ufficiale della decisione 
dellaCortesuprema, hainterrot- 


to i lavori del parlamento rifiu¬ 
tandosi di porteci pareal la seduta. 
Iltuttodopounanottedi manife 
stazioni perlestradedi Santiago. I 
nostalgici si sono dati appunta¬ 
mento in periferia, sotto l’abita- 
zionedel generale, chedopo aver 
ricevuto la notizia della perdita 
dell’immunità, si è affacciato a 
sorpresa al balconedi casa per sa- 
lutarealcunedecinedi sostenito¬ 
ri chelo acclamavano. Un lungo 
cappotto scuro, un bastone in 
mano, Pinochet cheappariva in 
buonasal utemal grado lagiorna- 
taccia, basai utato lapiccolafolla 
dei suoi irriducibili fan. Intanto, 
migliaia di suoi oppositori sfila¬ 
vano perleviedel centro, per poi 
darsi appuntamento davanti allo 
stadio nazionale, simbolo della 
repressione. 

Il presidente cileno. Ri¬ 
cardo Lagos, ha rivolto un appel¬ 
lo al paeseesortandoloarisp^a- 
rela deci sionedella magistratura 
e a man tenere la calma: «il Cileè 
sotto gli occhi dellacomunitàin- 
ternazionale in questo momen- 
to»hadetto i I capo del lo Stato. 

S.R. 



Attrice, regista 
e Roma pagana 

La donna in posa da decalcoma¬ 
nia, piedi d’incanto destinati ai 
sogni eallagioiafebbricitanti del 
feticista, è Raquel Welch. Un’at- 
tricebandieraal vento dellafem- 
minilità aggressiva e invulnera¬ 
bile dei tardi anni Sessanta. A 
stringerle la mano, a cercare un 
suo segno d’intesa, c’è un Vitto¬ 
rio De 3ca travestito da tipo da 
spiaggia, in versioneho-definiti- 
vamenteperso-la-testa, in piena 
eleganza caprese, da gagà, come 
si diceva al tempo del tabari n. U n 
De 3ca festivo, galante, perfetto 
intrepretedel personaggio, tragi¬ 
camente tutto italiano, dell’uo¬ 
mo di mondo. M ai unagaffe, mai 
una parola fuori posto. Ridicolo, 
invece si, molto. Alle loro spalle 
soltanto un muro, ma non un 
muro qualsiasi, benà l’opus reti- 
colatum, in unaparolasolalame 
mori a del I a Roma pagan a, gi à, I a 
Roma dionisiaca, non ancora 
mortificata dal sensodi colpagiu- 
dai co-cri stiano. Al di làdellasim- 
patiadacopertina, ledistanzean- 
tropologichefrai duerestanoco- 
munqueincolmabili. 

Fulvio Abbate 
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LANOSn^ 

VENEZIA 



«Quel bambino 
ucciso daila 9Drìa^> 

La lettera di Sartre a «l'Unità» 


SEGUE DA PAG. 8 


violenza e l'ha interiorizzata. I 
nazisti l'hanno ucciso quando 
hanno ucciso sua madre e mas¬ 
sacrato gli abitanti del suo vil¬ 
laggio. Eppure, vive. Maa/trove, 
in quell'istante irrimediabile 
nel quale ha visto cadere il suo 
prossimo, lo ho visto giovani 
algerini allucinati, plasmati dai 
massacri. Per loro, non c'èdiffe 
renza tra l'incubo della veglia e 
gli incubi notturni. Erano stati 
uccisi, volevano uccidere e farsi 
uccidere. Il loro accanimento 
eroico è l'odio e la fuga da 
un'insopportabile angoscia. Se 
si battevano, nel combattimen¬ 
to fuggivano l'orrore; se la not¬ 
te li disarmava, se ritornavano, 
nel sonno, alla tenerezza della 
loro età, l'orrore rinasceva, rivi¬ 
vevano il ricordo che volevano 
dimenticare. 

Cosi è Ivan. Ed io pen¬ 
so che, anzi, va lodato Tarko- 
vski per aver mostrato così bene 
come, per questo bambino teso 
al suicidio, non ci sia differenza 
tra giorno e notte. In ogni caso, 
non vive con noi. Non ha più 
bisogno neppure dei genitori: è 
l'orrore incancellabile del mas¬ 
sacro visto a ridurlo alla solitu¬ 
dine. Gli ufficiali vedono in lui 
quel mostro perfetto, tanto bel¬ 
lo e quasi odioso, che il nemico 


ha radi cali zzato, che si afferma 
soltanto attraverso impulsi as¬ 
sassini e che non può troncare i 
legami della guerra e della mor¬ 
te, che ha bisogno di questo 
universo sinistro per vivere, che 
in mezzo a una battaglia è libe¬ 
rato dalla paura e che, nelle re¬ 
trovie, sarebbe travolto dall'an¬ 
goscia. La piccola vittima sa ciò 
che gli occorre: la guerra - che 
lo ha fatto -, il sangue, la ven¬ 
detta. L'amore, per lui, è una 
strada sbarrata per sempre. Gli 
incubi, le allucinazioni non 
hanno nulla di gratuito. Non si 
tratta di un pezzo di bravura e 
neppure di un sondaggio prati¬ 


cato nella «soggettività» del 
bambino: essi restano perfetta¬ 
mente oggettivi; la verità è che 
il mondo intero per questo 
bambino è un'allucinazione e 
che lo stesso bambino, mostro e 
martire, è in quest'universo 
un'alludnazionepergli altri. 

Follia? Realtà? L'una e 
l'altra: in guerra tutti i soldati 
sono folli; il bambino mostro è 
una testimonianza obiettiva 
della loro follia perché è lui il 
più folle. Non si tratta dunque 
né di espressionismo né di sim¬ 
bolismo, ma di un modo di rac¬ 
contare che l'argomento stesso 
esige, e che il giovane poeta Vo- 


znesenski chiamava «surreali¬ 
smo socialista». 

Ivan finisce impiccato 
a 12 anni. In mezzo alla gioia di 
una nazione che ha pagato du¬ 
ramente il diritto di proseguire 
la costruzione del socialismo, 
c'è - tra tanti altri - questo buco 
nero, una puntura d'ago irrime¬ 
diabile: la morte di un bambino 
nell'odio e nella disperazione. 
Nulla, neppure il comuniSmo a 
venire riscatterà questo. La so¬ 
cietà degli uomini progredisce 
verso i suoi fini, i vivi realizze¬ 
ranno quegli scopi con le loro 
proprie forze e tuttavia quel 
piccolo morto, minuscola spaz- 


lnquell962,ilLeoned'orodiVe- 
neziaandòdunque,exaequo,a 
«L'infanziadi lvan»di AndrejTar- 
kovsl<ijea<Cronacafamiliare»di 
ValerioZurlini, unanimemente 
considerati iduefiimmiglioii. Le 
dueCoppeVolpi peri migliori at¬ 
tori andarono agli UsaeallaFran- 
cia: BurtLancastervinseper 
«L'uomo d i Alcatraz», di J ohn 
Frantenheimer; EmmanuelleRi- 
vasi impose perilfilm«Thérèse 
Desqueyroux»direttodaGeor- 
g esFranj u. Ven nero asseg nati an- 
cheduepremi adaltrettanteope- 
reprime: «Davidand Lisa»dell'a- 
mericano FrankPerry, e«Los 
inundados»dell'argentinoFer- 
nando Birri. Un premiospecialefù 
assegnato a«Vivre savi e»dijean- 
Luc Godard, cheper vi ncere i I 
Leoned'oro con «PrénomCar- 
men»avrebbedovuto attendere 
molti anni (eun '68di mezzo). 

zatura della storia, rimane una 
domanda senza risposta che 
non compromette nulla, ma 
cheta vedere tutto sotto una lu¬ 
ce nuova: la Storia è tragica. Lo 
diceva Fiegei. E anche Marx, il 
quale aggiungeva che essa pro¬ 
gredisce sempre attraverso i 
suoi lati peggiori. Ma noi non 
lo dicevamo quasi più, in questi 
ultimi tempi, insistevamo sul 
progresso e ci dimenticavamo 
le perdite che nulla può com¬ 
pensare. 

L'infanzia di Ivan viene 
a ricordarci tutto ciò nel modo 
più insinuante, più dolce, più 
esplosivo. Un bambino muore. 
Ed è quasi un happy end giacché 
egli non poteva sopravvivere. 
In un certo senso, io penso che 
l'autore, quest'uomo giovanis¬ 
simo, ha voluto parlare di sé e 
della sua generazione. Non che 
essi siano morti, tutt'altro, que¬ 
sti pionieri fieri e duri: ma la lo¬ 
ro infanziaèstata spezzata dalla 
guerra. Vorrei dire quasi: ecco i 
«quattrocento colpi» sovietici: 
ma per sottolineare meglio le 
differenze. Un bambino fatto a 
pezzi dai suoi genitori: è la tra¬ 
gicommedia borghese. Migliaia 
di bambini distrutti ancor vivi 
dalla guerra: è la tragedia sovie¬ 
tica. 



LOSANGELES 


Nuovi guai di salute 
per Liz Taylor 
^olta è polmonite 


De FilippcFRosani, dieooppia 

U na versione molto teatrale de «La scala di sdta» 


■ BizabethTaylorèstatacolpitada 
polmoniteedavenerdì scorsoèri- 
coverataal «Cedars-Sinai M edical 
Center»di LosAngeles. Lo ha reso 
noto i I suo agente, Waren Cowan, 
secondocui lamaiattiasarebbe 
stata contratta comu nq ue i n forma 
lieve, tantochela68enneattrice 
entro lafinedellasettimanado- 
vrebbeesseredimessadalladinica; 
lastessa, perinciso, doveieri seraè 
nato un bambi no a CatherineZe- 
ta-JoneseM ichael Douglas. Taylor 
negli ultimi anni haavutoricorenti 
problemi di salute, dalesioni alla 
schienaaripetuti interventi chirur¬ 
gici all'anca: nel'97fu operata al 
cervello perun tumorerivelatosi 
benigno. 


ERASMO VALENTE 

PESARO Dal trionfante Rossini 
«francese» delle ultime opere, il 
Rof è tornato al trionfante Rossi¬ 
ni «veneziano» delle sue primis¬ 
sime affermazioni. Dopo LeS/è- 
ge de Corinthe n el I a d i scussa rea- 
lizzazione di Massimo Castri, 
eccoci ai ventanni di un genio 
che soprattutto a Venezia ebbe i 
primi successi. Eccoci cioè alla 
Scala di Seta (1812). 

Debuttante regista in 
campo lirico è qui Luca De Fi¬ 
lippo, che senza sconvolgere 
nulla, ha mirabilmente esaltato 
il cosiddetto realismo comico 


del Rossini ventenne. Il regista 
si è cosi calato in questa espe¬ 
rienza che si è avuta l'impres¬ 
sione, appena il servitore di 
Dormont - Germano - è apparso 
in palcoscenico, che nei suoi 
panni fosse nascosto appunto 
lui. Luca De Filippo. Germano è 
il centro pulsante della farsa co¬ 
mica e ad esso il regista ha con¬ 
segnato il suo talento teatrale. 
Tant'è, alla fine, regista e can¬ 
tante, dopo gli applausi, sono 
usciti di scena come due gemel¬ 
li. Non diversamente Eduardo 
«viveva» nei personaggi in me¬ 
lodrammi a lui affidati. Nella 
Scala di Seta largo spazio è con¬ 
cesso al recitato e, nello svilup¬ 


po della trama Luca De Filippo 
si è scatenato a fare un «suo» 
teatro brillante e incalzante, 
pronto però anche a mettersi da 
parte nei momenti in cui preva¬ 
le la musica, esaltando così ora 
l'udito, ora la vista. 

Dormont è il tutore 
d'una Lucilla destinata a sposa¬ 
re un Blansac, ma la giovane è 
già segretamente sposata con 
un Dorville che vede ogni not¬ 
te, grazie al saliscendi d'una 
scala di seta, gettata e ritirata 
dalla finestra. Germano scopre 
il trucco e prepara un «rande- 
vù» generale. Cantano e recita¬ 
no intorno a Germano (Alfonso 
Antoniozzi), Elizabeth Norberg- 


Schulz (Giulia), Enrico Facini 
(Dormont), Claudia Marchi 
(Lucilla), Antonino Sragusa 
(Dorville) e Lorenzo Regazzo 
(Blansac). Sul podio, applaudi¬ 
ti ssi mo, Alberto Zedda, dal 
prossimo Festival nuovo diret¬ 
tore artistico. Pieno il successo 
che, del resto, non è mancato 
neppure al SiègedeCorinthe. 

Diremmo che se Massi¬ 
mo Castri ritiene che il melo¬ 
dramma ottocentesco sia piut¬ 
tosto refrattario alla cultura 
d'oggi. Luca De Filippo ritiene 
invece meravigliosa la sua espe¬ 
rienza. Gli piace veder crescere 
la macchina straordinaria del 
melodramma che mette insie¬ 
me almeno tre piani: quello 
narrativo, quello musicale e 
quello visivo. Il Festival non ab¬ 
bandoni i due nuovi registi de¬ 
buttanti. Dalla loro opposta vi¬ 
sione e dialettica potrebbe il 
Rof acquistare nuovo slancio 
nei prossimi anni. 
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alle 20 righe. 

IL CASO B Nei consigli comunali si discutedeH'Unità 


11 vi ituale i n bacheca 


Cari compagni, 
il 26 lugliocompariva sulla pri¬ 
ma pagina dell'Unità un invito a 
sottoscrivere. Il pomeriggio 
stesso vi ho mandato un bonifico 
dilmilione.Perquellidellamia 
generazione leggere l'Unità e 
portarla in tasca era l'afferma- 
zionedel diritto alla libertà. Sono 
disposto a farequanto possibile 
perfartornarel'Unitànelleedi- 
cole. Obiettivo possibilecon un 
aumento dei lettori perii pareg- 
giodeicosti.Ditecicosafare. 

Ora leggo«l'Unitàon line» che 
riescoancheastampare. Sono 
inattesadi poterlacomprare 
ogni mattinadal miogiornalaio. 

10 non ho il vizio del fumo, ma ho 

11 vizio di leggere ogni giorno l'U¬ 
nità. Buon lavoro efraterni saluti 

Michele Sette 
Genova 


L'informazioneèunbenechedà 
luceai luoghi più partecipati ed 
anche agli angoli oscuri della no¬ 
stra società. Quando un giornale 
sispegne,equandoquestogior- 
naleèanticocomerUnità,siper- 
deuna memoria della nostra sto¬ 
ria, si indeboliscono lecapacità di 
riflettere, di confrontarsi, di so¬ 
stenerne! valori. 

llConsiglioComunale 
diPratoinvitaglieditoriegliat- 
tuali liquidatori dell'Unità ad af- 
frontarecon energia etempestivi- 
tà la crisi del giornaleperconsen- 
tirneunacelereriapertura. Invita 
inoltre il Governo ad affrontare i 
problemi nazionali dell'editoria 
perchésia perseguito il riassetto 
complessivodel sistema della co- 
municazioneinmododafavorirne 
l'effettivopluralismo. 

Il Consiglio Comunale di Prato 


llConsiglioComunaledi Monsu- 
mannoTermeesprimeil proprio 
sostegno al comitato di redazi0- 
nedeirUnità.aigiornalistiea 
tutti idipendenti,auspicando 
unosboccopositivo. 

Rilevache, conia 
scomparsa dell'Unità verrebbe 
meno una voce essenziale non 
soloperlasinistraeperlasua 
storia, ma anche per la garanzia 
del pluralismo dell'informazione 
nel nostro paese. 

Rivolgeunappelloal- 
la Federazione nazionaledella 
Stampa, alleforze politiche, alle 
categorieeconomicheesinda- 
cali, del commercio edella coo¬ 
perazione affinché si tenti un 
estremo intervento per impedire 
lachiusura dell'Unità. 

Il Consiglio Comunale 
di Monsumanno Terme (Pt) 


Caricompagnidell'Unità, 
scrivo dalla sezione Ds «Centro 
Storico» di via dei Giubbonari a 
Roma. Dasempresullebache- 
cheesterneabbiamo esposto il 
nostro giornaleed anche adesso 
stampandoloda Internet. 

Moltissima gentesi 
ferma a leggerlo: comesempre. 
Asettembre lo rivogliamo più 
belloedimportantedi prima. Ab¬ 
biamo lanciato una campagna di 
solidari età e una raccolta di fon- 
difilche nonguasta). 

Renato ViganottI 
Ds UdB Centro Storico (Roma) 


Questo giornale 
«ìFa bene» 
alla sinistra 

■ Oggipiùchemaiquestogiomale 
fabeneallasinistra. 

Perchè? Perché, oltreai 
lettori abituali, vi sonopiùdi 
BO.OOOnuovi contatti ogni giorno, 
grazieal sito Internet, visitato in 
prevalenzadaun’utenzapiùgiova- 
ne, potenzialeelettrice, chesi rico- 
nosceenellasinistraeneirUnità. 

Antonello Dellomonaco 

Ridatemi il giornale 
(che non 
compravo più) 

■ Proprioverocheuna«cosa»che 
nonc’èpiùtimancapropriotanto. 
Daanni non sono più lettoredel’U- 
nità.llfattochenonèpiùinedicola 
dovrebbelasciamni indifferentee... 
invecenon riescoaspiegarmi per- 
chégli occhi si inumidiscono, echi 
mi conoscesachenonsonotanto 
tenero. 

Quando,agliinizidegli 
anni settanta! avevo 16anni), al 
mio paesinofacevo ladiffusione 
del giomalecon gli altri compagni, 
si cercavadi raggiungerel’obietti- 
vochelasezionesi dava, il «corre- 
re»casa per casa, quartiereper 
q uartierela domenica matti na d’e- 
stateperpoi andarepresto al ma¬ 
re... 

Il prepararelefestede 
l’Unità...Andareallefestenaziona- 
li... Bologna... Firenze... Ftoma... 
ReggioEmilia. 

Quanti ricordi. Quanta 
Storia. Fateditutto, perfavore, ari- 
pubblicarel’Unità, io aspettando 


settembrepervederesesaràvera- 
menteinedicolamimancaquel- 
l’angolodovedi solitoii «mio»edi- 
colantemettevail giornaleed io 
furtivamenterubavocon gli occhi 
di straforo il titolo, qualchesottoti- 
toloesoprattutto lavignetta. 

Alfonso di Torremaggiore 

Col «pdf» 
si rivede in giro 
l'Unità di carta 

■ Cara redazione, 
sarebbesecondo memoltocomo- 
doseil giomalesi potesse salvare 
ancheperinteroenonsolopersin- 
golepagine. Permetterelo scarica¬ 
mento del filepdf (intero) senza la 
necessitàdidoverloaprireall’inter- 
nodel browser, inviterebbemag- 
giormenteastamparlo. Normal- 
mentequando uno apreun giorna- 
leon lineleggesoloqualcheparte 
diarticolo(laletturasuvideoèpe- 
santee noiosa). 

Qttimaèstata la vostra 
ideadi offrirlo informato pdf, con 
questo ulteriore(esemplice) accor¬ 
gimento si potrebberitornareave- 
dereingirolavecchiaUnità. 

Mauro 

Qualche problema 
tecnico... 

■ Viseguoquotidianamenteonline: 
voglio sottoporvi un problema pu- 
ramentetecnico. Setento di stam- 
parelevostrepaginemi appaiono 
congrosse macchienerecircolari, 
special mentenellazonafoto, ren- 
dendopraticamenteillegibilela 
pagina. Perleggervi uso Acrobat 
ReilerA.O ea video la risoluzioneè 


ottima: stampo siainkj et chelaser 
ma il risultato non cambia. Potete 
aiutarmi?Vi salutoeowiamentein 
boccaallupol 

Vincenzo Riccardi 

Rispondiamo a Riccardi 
e ad altri che ci hanno posto pro¬ 
blemi relativi aiia stampa. Siamo 
a conoscenza delle difficoltà di 
stampa della prima pagina, poi¬ 
ché la «testata» (L’Unità) non vie¬ 
ne processata bene in pdf: abbia¬ 
mo comunque deciso di mantene¬ 
re il titolo così come i nostri lettori 
lo hanno trovato per oltre settan¬ 
ta anni in edicola, perché è il lega¬ 
me più immediato con il giornale 
su carta. Stiamo però cercando di 
rendere la testata più «visibile» 
anche in pdf 

Per quel che riguarda le 
macchie, abbiamo stampato an¬ 
che noi in inkjet e laser, senza in¬ 
contrare nessun problema. 

A Sansepolcro 
«virtuale» in bacheca 

■ AnchelaUnioneComunalediSan- 
sepolcrocontribuiscealladiffusio- 
nedel giomale«virtuale». Qgni do- 
menicain Piazzanellobachecadei 
DSvieneaffisso il giornale, fotoco- 
piainformatoASperlaprimapagi- 
nadelladomenicaein piccolotut- 
teleatlreprimepaginedellasetti- 
mana. 

Con questogesto voglia¬ 
mo sottolinearela nostra vogliadi 
«Unità»el’auguriodi ritrovarci pre- 
stoinedicola. 

PS: Sosteniamoanche 
noi la possi bil ita d i abbonamenti 
perlaversioneonline. 

I compagni DS 


di Sansepolcro 

On-line 

sempre meglio 

■ Forseamepiaccionosoloimass 
med ia per poch i evoi sietela mia 
dimostrazione. Comunquehono- 
tatocheilgiomaleonlineèmiglio- 
rato, anzi ogni giorno migliora. 
Unapiccolanota:èdifficileleggere 
l’editorialequandoèlungoBmoni- 
tor. Aspetto di rivedervi informa 
cartacea, secosì nonfossesarebbe 
un peccato non esistere nemmeno 
nel cyberspazio, fatevi comprare 
daTmc, sarebbepermel’ottimale. 

Sandro 

Che emozione 
ritrovarti su Internet 

■ Cara Unità, 

ti invioquestomessaggiodalla 
Germania. Voglioesprimerti il mio 
statod’animoperquantoti sta suc¬ 
cedendo: dentrodi mec’èunasof- 
ferenzaeun doloreprofondo per 
doveri hanno portata, la messa in 
liquidazioneelacessazionedella 
tuapubblicazione. Ciòèdi unagra- 
vitaenormesiapermecomeletto- 
reacuivieneamancarelasuafonte 
siaperl’informazioneeformazio- 
nenel Paeseal qualemanca unavo- 
cedecisivapergarantirequel plu¬ 
ralismo nel q ualesi consol ida 0 me¬ 
no la convivenzacivi letra I iberi, si 
consolidaomenolademocrazia. 

Ingioventùtihodiffusa 
sia nel paese nel q ualesono nato sia 
infabbricadovelavoravo, daquan- 
dotihoincontratapiùdi35annifa 
l'incontro q uotid iano con teestato 
sia lati nostra aperta su ciò cheacca- 
devainltaliaenelmondosialapa- 


lestrachemi hatrasmessounafor- 
mazioned i vita attraverso i I sapere 
elaprofessionalitàveramenteec- 
cezionaledichisuditescrivevaelo 
faceva con uno stileproprioine- 
guagliabileepermepiùliberodi 
tanti altri quotidiani cosiddetti in¬ 
dipendenti. Daquando ti hanno 
chiusa si èspento q ualchecosa an¬ 
cora dentro d i me. N on ho pi ù ac- 
quistatounquotidianoperchénon 
hopiùlapossibilitàdi confrontare 
le«informazioni».Cisonodirigenti 
del partitoatutti i livelli di cuitu eri 
primaorganoepoi riferimento che 
non ti hanno mai acquistataen^- 
pureti leggevano. Ituoigiomalisti 
sono ora senza lavoro esenza paga 
masonosicurocheloroleloronic- 
chiedi presunto potereatutti i livel¬ 
li lehannocostruitebeneebenele 
hannodifesedamestieranti della 
politicaquali sonooallapeggiosi 
sonoparcheggiati egarantiti in 
unodei tanti cimiteri per elefanti 
sparsi perl’ltalia, chetristezzaeche 
squallore. 

Qggimitomainmente 
Faggete Lario, il corso pergiomali- 
ni di basechehofrequentato, ricor¬ 
do il tempo passato asfogliarele 
tuevecchieraccoltecustoditenella 
bibliotecadellascuola, iltrovarear- 
ticoli sul mio piccolo paeseVergia- 
tesullamiafabbricalaSiaeMar- 
chetti, l’emozioneeraforte,foto- 
copiavoeportavoacasalecopie 
peri compagni, confrontavamo 
comeeri cambiata nel tempo. Pia- 
nopianoti hannotoltoquestenoti- 
zieiocali,oggiti hanno chiuso. 

Anzi noqualcosa resiste 
ancorael’hoscopertovenendoa 
trovaredegli amici inGermania. 
Fernando tuttelemattineleggei 
g iomal i su Internet, mi ha i evitato a 
vederecomesifaecosìti ho ritro¬ 
vata. Èstatobelloemolto emozio¬ 
nante. Quel nome, quei caratteri di 
stampami hannoemozionato, 
non so perchéma mi èvenuto in 
mente la Resistenza eho pensato ai 
partigiani eai tuoi giornalisti, al tuo 
direttore. Fernando mi hadetto: 
sonoal governo voglionoedicono 
di volereesaperegovernareil Pae- 
seenon sono stati capaci di gover- 
nareesalvarel’Unità. 

Temocheciòchesie 
spezzatoancoradentrodi meper 
come ti hanno ridotta cara Unità 
potrà ri percuotersi pesantemente 
anchesul consenso elettorale. Qra 
ilsoggiomoinGermaniaèfinitoe 
non potròpiùvedertisuintemet. 

M i manchi tanto cara Un ità. 

Guido Bottinelli 


Tenete duro 

■ Loso,aparoleèfacile,manonho 
altro modo per manifestarvi la mia 
solidarietàelamiatristezzaneinon 
trovarvi inedicolaal mattino.Te- 
neteduro, comesemprel 

Gianmarco Carozza 
Caserta 


Solidarietà 
da Quadratoni 

■ I giornalisti dell’editriceQuadra- 
tum(Stop, Intimità, LaCucina Ita¬ 
liana, W^endVi aggi, llCodice 
dellaCucina Italiana, Love Storye 
QuadratumQnUne)esprimono 
pienasolidarietàai colleghi dell’U- 
nitàinquestodifficilemomento. 

Il Comitato di Redazione 
Beppe Ceccato, Giorgia Cozza, 
Fabio Schiavo 





